Per tutti glì Stati d'Europa e l'Egitto | 


Stati Uniti dell'America Settentrionale » 18.—- 


Meridionale, Cina e Au= 


stralia » 20 


GI! abbonamenti che sì prendono per l’estere 


ù devono pagarsi in oro. 


Gli abbonamenti cominciano col lo d’ogni mese. 
. Giasgun foglio ‘centesitni 10 così per Roma come per lo provincie» 
0. Un foglio arzetrato cenfesimi 20. È 
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aa 


Oggi si è spedita ai signori Abbonati ' 
hCarta del tea- 
tro della suer*- 
raturco- russa 
in Europa e in Asia. 

- Coloro i quali desiderassero di farne 
acquisto sono pregati di rivolgersi al- 
l'Amministrazione del Giornale, accom- 
pagnando le domande col prezzo di 
‘cent. AO per copia. 

"Ai librai lo sconto d'uso. 


Sì avvertono le Amministrazioni di 
giornali che volessero farne acquisto 
pei loro Associati, che l'Amministra- 
zione s'incaricherebbe di inviarne quante 
copie fossero richieste a prezzi da 
convenirsi. 

———_RT<TSOS= === mEeerecDA 
Roma, 4 Giugno 


" BOLLETTINO POLITICO 


dea: gni... del conte di Chambord e del car- 


dinale Simeoni. — 


Il linguaggio della stampa liberale 


francese è relativamente calmo, anche. 


Ì 
Ì 


| 


| 


| 


di fronte ai pericoli creati dal nuovo 
stato di cose, Il Temps, rispondendo al 
Francais che parlava dei timori della 
sinistra sul risultato delle. probabili e 
prossime elezioni generali, scrive in 
questi termini : 


No, noi non temiamo lo scioglimento del- 
l'Assemblea per noi, ma vorremmo evitare 
di gran cuore al paese questa crisi, al re- 
-gime parlamentare questa scossa inutile, 
alla Costituzione quesl’atto estremo di cui 
sì può dire: Summum jus summa injuria; 
noi vorremmo infine risparmiare al Senato 
le conseguenze pericolose della decisione 
che il governo aspetta da lui. In tutto que- 
sto, conveniamone, non è quistione degli in- 
teressi particolari del partito repubblicano, 
ma soltanto dei doveri generali del citta- 
dino, della pratica coscienziosa del patto 
costituzionale. La crisi attuale ci lascia, 
grazie a Dio, molta libertà di spirito perchè 
l'istinto di conservazione non sovrasti a tutti 
i nostri pensieri, e perchè a noi sia con» 
cesso di consacrare taluno di questi pen= 
sierì al paose, alla legge © ai nostri stossi 
avversari. 


Il Zemps conchiude quindi col pre- 
gare il Senato a non abdicare davanti 
al potere personale e a non accordare 
al maresciallo lo scioglimento dell’ As- 


© 1 Moniteur di Parigi, cho oggi è  semblea. 


giornale beniamino del gabinetto De Bro- 
glie-Fortou, ci dice che non è proba- 
bile una seconda proroga della Camera 


- dei deputati. Svolta Vinterpellanza ax- | 


nunciata sul messaggio del presidente, 
il capo del ministero domanderà alla 
Camera! la discussione immediata del 
bilancio. Nel caso d'un rifiuto — caso, 
< fra parentesi, che si può ritener come 
certo — il duca di Broglie si rivolge 
rebbe al Senato per ottenere lo  scio- 
» glimento dell'Assemblea. Tutto ciò non 
sorprende affatto, perchè è nell'ordine 
delle cose in Frarcia in questi eccezio= 
‘rali momenti. Ma rimangono tuttavia 
dei dubbi circa l'attitudine che assu- 
merà Ja Camera alta. Come già abbiamo 
* fatto avvertire ieri l’altro, nelle frazioni 
della destra ultra-conservatrice che for- 
ma la maggioranza del Senato esistono 
nei malumori e delle diffidenze contro 
il maresciallo-presidento © i suoi nuovi 
consiglieri : 
non eotrabno scomparire finchè il pro- 
gramma del governo non sarà chiara» 
mente 0 risolutamente anti-repubblicano; 
vale a dire, finchè il ministero Do Bro- 
glie-Fortou non’ accetterà senza riservo 
6 senza scrupoli il programma di que- 
sti signori. Intanto, però, un passo lo 
si è già fatto verso questo ideale  poli- 
fico coll’arresto del presidente del Con- 
glio municipale di Parigi. Può darsi che 
avremo fra poco il resto : elementi di 
estrema destra, paladini del legittimi- 
smo, che entreranno & far parte del 


questi malumori 0 diffidenze | 


È 


4 


ministero © contribuiranno a dare alle , 


cose della politica e dell'amministra- 
zione in Francia un indirizzo perfetta» 


| 


La Gazzetta della Croce ha già smen- 
tito la voce che il governo tedesco in- 
tonda inviar nuovi rinforzi nell’Alsazia 
e nella Lorena. Oggi la stessa Gazzetta 
della Germania del Nord assicura alla 
sua volta che a Berlino non si pensa 
di adottar nuovi provvedimenti di difesa 
nell’Alsazia è nella Lorena , essendoci 
la persnasione che quelli presi testà 
sono sufficienti. Vuolsi prender atto vo- 
lontieri di questo dichiarazioni dei gior- 
nali ufficiosi tedeschi. È evidente che 
coll’invio di nuova forze ai suoi confini, 
in questi momenti, la Germania darebbe 
credito alle molte voci e supposizioni 
relative alle sue intenzioni ostili ed ai 
suoi progetti d’aggressiono. La situa- 
zione è anche troppo critica oggi ne)- 
l'Europa in generale e nella Francia in 
particolare , perchè si senta il bisogno 
di nuove complicazioni. 

Da Brussello ci giunge una voce che 
rivela timori grandissimi e ai quali na- 
«turalmente non è estranea questa ten- 
sione fra Berlino e Parigi. Il re del 
Belgio, nell'occasione dello feste di 
Liogi, dichiarò ai dologati dello corpo- 
razioni andati ad ossequiarlo, che la 
situazione dell' Europa è grave e che 
occorrerà domandare alle Camere dei 
sussidi per l'esercito. 


Circa l'andamento della guerra in 
Oriente rimandiamo. il lettore al nostro 
bollettino speciale, Un dispaccio da Pa- 
rigi tonde a calmare lo inquietudini de- 
stato dalla notizia del Zimes circa le 
idee della Russia su Costantinopoli. La 


Russia avrebbe notificato ai governi di . 


mente conforme ai desiderii e ai biso- | Vienna e di Berlino la sua intenzione 
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APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Anfiteatro Corea. — La logica di una 
ragazza, commedia in tre atti del signor 
E. Monnosi, 

Politeama romano. — osè, opera 
in quattro atti. Musica di Rossini. 


Il signor Bellotti-Bon e ì suoi attori 
sono partiti da Roma adirati contro di 


| cosi e per colpa loro il toatro italiano 
| 


| sottoporre al giudizio del 
| nuovi lavori italiani e per 


me per quella tale rassegna sugli Es! 


Liati del Sardou, nella quale ravvisarono 
quasi un’ offesa alla lore dignità arti- 
stica. Hanno torto; nessuno più di me 
în passato ha reso giustizia al signor 
Bellotti-Bon e alla sua compagnia , ma 
è appunto agli amici che si deve dire 
la verità nuda e cruda; e un capocomico 
che accetta nel suo repertorio un lavoro 
uguale o simile agli Esiliati , fa scen- 
dere, almeno per una sera, la propria 
. compagnia fra quelle che recitano nelle 
più umili arene. Questo ha fatto il Bel. 
lotti e questo si dispone a fare il Mo- 
«relli 


di non prolungare po la 
accettare proposte di pace non appena 
i suoi eserciti avranno. ottenuto un 
notevole successo. 

+ La Russia si indurrebbe a far ciò, pre- 
occupata delle conseguenze d’ una cam- 
pagna d'estate nei territori insalubri 
del Danubio, e non indifferente alle 
giuste suscettibilità dell’ Inghilterra e 
dell’ Austria-Ungheria. Il viaggio dello 
czar al campo sarebbe collegato a questi 
disegni, certamente lodevoli, della Rus- 
sia. Il nostro odierno dispaccio partico- 
lare da Vierina conferma questa notizia 
da Parigi, accolta anche. dalla Borsa 
con fiducia. 


——_—_—___+_—_—_——— 
LA FESTA DI IERI 


La festa nazionale fu celebrata ieri 
a Roma e in tutta Italia con grande ef- 
fusione di affetto. Parevano ritornati i 
giorni d’entusiasmo nazionale, allorchè 
si preparavano i memorabili eventi , 


donde è sorta l’Italia una e indipen- 
dente. 

Roma in ispecie ha resa anche in 
questa occasione testimonianza del suo 
buon senso è della sua moderazione. 

Con la festa nazionale si solenniz- 
| zava il giubileo episcopale di Pio IX. 
| Se non quanti se ne attendevano, erano 

però arrivati alcune migliaia di pelle- 
grini per render omaggio al Santo Pa- 
{ dre, Vi erano arcivescovi, vescovi, 
| semplici sacerdoti e devoti d'ogni paese. 

nche l’aristocrazia romana, beneficata 
dalla munificenza di Pio IX e fedele 
alle proprie tradizioni, si associò alle 
dimostrazioni devote pel Papa. 
| Erano due correnti che s' incontra- 
vano. Da un lato senatori e deputati 


italiani andavano a attestare il proprio | 


ossequio a Virtorio Emanugte, dall’al- 
tro rappresentanti di diocesi italiane e 


i ri. 
straniere accorrevano a far atto di ri | Qualche grido fu mandato contro il mi- 


verenza all’augusto vecchio. Chi reca- 
vasi al Quirinale, chi al Vaticano, gli 
uni e gli altri s'incontravano, ma senza 
urtarsi. 

Virrorio EMANUELE fu accolto con pa- 
triotiche acclam: 
tare, a cui steva grande folla di 
spottatori ; poscia riceveva il Senato © 
la Camera. Così al Senato come alla 
Camera, che gli presentarono i loro in- 
dirizzi di congratulazione, rispose bre- 
vemente e con animo commosso, rin- 
graziando il Parlamento . de sentimenti 
espressigli e dichiarando che il suo più 
vivo desiderio fu mai sempre di vedere 
il Principe e il popolo concordi e rac- 
colti in un sol pensiero. I senatori erano 
oltre 40, i deputati più di cento. Fra 

| questi se ne noverano parecchi che per 
| la prima volta si accostarono a’ gradini 
; del trono. 

Il tempo matura la riflessione e gli 
intrighi de' nostri avversari  promuo- 
vono la nostra concordia. Ormai le di- 
stinzioni di monarchici e di repubbli- 
cani si dileguano. Le tradizioni delle 
sìètte e cospirazioni si vengono estin- 
| guendo © da tutti si comprende che non 


—__________—_ __ 


pera 


zioni alla rivista mili- | 


Ì 


2assitura Ja stabilità ‘dell’edificio na- 
zionale, che con Vrrrorio EmanUELE e 
la sua augusta dinastia. La riconoscenza 
si associa all’interesse patrio per :pro- 
durre questa armonia. di sentimenti e 
di affetti. 

Il solo Re, che în Italia abbia serbata 
fede al suo giuramento ‘alla libertà e 
alla nazione, ottiene il compenso della 
lealtà sua. Memorabile esempio di un 
popolo che non è ingrato nè dimen- 
tico ! 

La giornata fu splendida; tempo ma- 
gnifico, moltitudine .innumerevole per 
le vie, festanti l'anniversario della li- 
bertà, e festanti il giubileo del Santo 
Padre si trovarono insieme confusi a 
godere della bellezza del cielo e della 
letizia della terra. Non grida sediziose, 
non minacce, non pericoli. 

La dimostrazione che si era tentata 
nella sera verso le nove e mezzo non 
era punto minacciosa. Quelli che ave- 
vano preso parte avevano l’aria di per- 
sone per bene. Eglino volevano atte- 
stare al Re la devozione della  cittadi- 
nanza.. Ma di notte sono peri 
mai i, sopratutto in mezzo a 
folla compatta. Conviene poter guar- 
darsi in faccia e riconoscersi per evi- 


tare degli inconvenienti, che potrebbero 


involontariamente convertirsi in lutti. 
La polizia ha perciò vietato di recarsi 
al Quirinale, e se i promotori della di- 
mostrazione avevano in animo di» an- 
dare a Palazzo Braschi per protestare 
contro il ministro dell'interno, da cui cre- 
devano tale divieto emanato, la forza pub- 
blica dovette intervenire per impedirlo. 
I dimostranti, giunti a S. Eustacchio, 
videro che non c’era penuria di cara- 
binieri e di guardie di sicurezza. pub- 
blica e che due compagnie di soldati 
erano preparate ad appoggiarli e si di- 
spersero al terzo squillo di tromba. 


nistro ‘e si disperse per l’aria; una ban- 
diera fu lacerata, ma nessun male si 


‘ ebbe a deplorare. 


Sino a ora tardissima molta gente 
passeggiava pel Corso tranquilla e con- 
tenta della bellissima giornata trascorsa. 
Solo stamano si conobbero i casi di 
piazza Sant'Estacchio e i commenti che 
si facevano concordavano in un punto 
solo, nel lamentare che non si fosse 
permesso a’ dimostranti di acclamare il 
Re ed i Principi reali. Però costoro 
dovrebbero riflettere che la prudenza 
in tali circostanze non è mai soverchia. 


—________________ __ e 


INDIRIZZI A SUA MAESTÀ 


Abbiamo già pubblicato l’indirizzo della 
Camera dei deputati al Re. Ecco ora 
l'indirizzo del Senato, presentato pure 
ieri a Sua Maestà: 


Sire! 

Volgo ormai il trentesimo anno dacchè il ma- 
guanimo Re Carlo Alberto, sanci nello Statuto 
le pubbliche libertà, e, bandita la guerra na 
zionale, chiamò i popoli d'Italia a combattere 
per la indipendenza della patria. La memoria 
di quel gran fatto si volle consacrare dalla na- 


=———_—_reree 


rappresenteranno qualche produzione 
francese giudicata pessima anche in 
Francia, dirò che sono esse Je prime 
ad offendere l'arte. 


Da qualche tempo assistiamo ad un. 


fatto curioso. Le compagnie primari 
hanno il monopolio delle novità fran- 


ritornerebbe alle condizioni di trent'anni 
fa. Invece molte compagnie di secondo 
ordine fanno lodevolissimi sforzi per 
pubblico i 
richiamare 
in onore i capolavori dei nostri an- 
tichi scrittori. Il Pietriboni, per esem- 
pio, ha saputo aprirsi la via con un re- 
pertorio che i signori Bellotti-Bon e Mo- 
relli guardano con alto disprezzo — 
col repertorio di Goldoni. Ora si rivol- 
gono a lui il Giacosa, il Bersezio, il 
Gallina, il Castelvecchio, e la compa- 
gnia Pietriboni prende posto fra le più 
riputate. Le commedie del Chiaves son 
rappresentate dalla compagnia di Cesare 
Rossi, sòrta anch'essa di recente e che 
diretta da quel valentissimo artista, con- 
tenderà fra breve il primato ale mi- 
gliori. Al nostro anfiteatro Corea ab- 
biamo la compagpia diretta dal signor 


che anch'egli ha acquistato il | Udina, della quale fanno parte artisti 


dramma del Sardou e lo metterà fra ' giovani e pieni di buon volere. Nello 


breve in iscena. Lecito ad essi di con- 
durre le lorò imprese e le loro specu- 


spazio di un mese ci ha già dato pa- 
recchie novità italiane. Della maggior 


‘lazioni nel modo che credono più pro- | parte mi è impossibile render conto, 
ficuo ai propri interessi; ma non possono | perchè le mie occupazioni di rado mi 
pretendere che la stampa unanime li ' permettono di assistero agli spettacoli 
lodi. E d'altronde, e/si omnes ego non, | diurni; però son lieto di aver udito la 
ed ogniqualvolta Je compagnie italiane I replica di una nuova commedia del si- 


gnor Monnosi, il quale è anche stato 


noscritto. Il signor Monnosi ha già ten- 
tato altra volta il teatro, ma quest’ul- 


| lui dati alle scene. Za /ogica d'una 
| ragazza (tale è il titolo della comme- 
dia) è la dipintura di un tipo — quello 
della giovanetta che si diverte a tener 
a bada parecchi innamorati. La signo- 
rina Pia è corteggiata da Luciano, un 
bravo giovine che l'ama sul serio, da 
| Alberto Acconci e da Arturo Celati. 

Alla logica della fanciulla l’autore 
contrappone quella del buon senso, la 
qualo insegna ch'è cattiva politica il te- 
nere il piede in più staffe. Arturo s'è 
accorto da un pezzo del tranello, Al- 
berto non tarda ad accorgersene an- 
ch'egli e l'ultimo ad aprir gli occhi è 
il buon Luciano. Allo stringer dei conti, 
i tre innamorati si allontanano, la si- 
gnorina Pia rimane zitella e lo zio Giu- 
seppe chiude la commedia con questa 
savia massima: « Una fanciulla deve 
avere meno logica e più cuore. » Ed 
io son certo che la signorina Pia terrà 
bene a mente il salutare consiglio e più 
tardi troverà marito. 

Per diro la verità, il tipo posto în 
iscena dall'autore non è nuovissimo ; 
però è studiato con cura e riprodotto 
con amore, Questa lode va data del 
pari agli altri caratteri della commedia. 
La signora Emilia è una madre fatta 
cieca dall’affotto per la figlia ; lo zio 
Giuseppe conosce molto beno i difetti 
della sorella e della nipote, ma l'au- 


cortese di lasciarmene esaminare il ma- | 


timo è il più importante dei lavori da’ 


| 
| 
| 


tore ha schivato il pericolo di farne 
un pedante o un predicatore; i tre in- 
namorati hanno ciascuno una fisonomia 
propria. E poi vi sono alcuni perso- 
naggi secondari, fra i quali il marito 
geloso e il freddurista , trattati con 
grande spigliatezza e che giovano a te- 
ner viva la scena. Al signor Monnosi 
non si può negare il merito che spetta 
a un diligente osservatore, e quel che 
più importa , i caratteri disegnati con 
sicurezza, sono pure coloriti con giusta 
misura. 

La favola è di quelle che, a narrarle 
in una rassegna, perdono tutto il loro 
sapore. Son tre atti che si reggono 
sulla punta d'uno spillo, con pochi i 
cidenti, senza alcuno di quei colpi di 
scena ai quali oggi si ha costume di ri- 
correre. Questo è un pregio non co- 
mune; non è facile il trovare una fa- 
vola semplice e piana che si svolga na- 
turalmente. E anche il dialogo parmi 
quello della vera e buona commedia, 
vivace, brioso, senza la pretensione di 
essere spiritoso ad ogni costo, ma spesso 
con felici trorale ch'escono spontanee 
dalla situazione. 

Io non affermo che la Logica di na 
ragazza sia un capolavoro, o un la- 
voro perfetto; dico soltanto ch' è una 
buona ed elegante commedia , che ha 
veramente il carattere della commedia 
italiana, e non è scritta sulla falsariga 
degli autori francesi, e non riproduce 
una società che non gsiste. 

Il signor Monnosi, inviandomi il suo 
manoscritto , lo ha accompagnato con 


le 


Havas, ruo Nitro 
Davies et Comp., 


Per gli annunzi 
A. TABOGA, via 
PREZZI( QUI 


pigli 


ione risorta, ed oggi è giorno di festa | 
tutti gl’italiani; oggi il Re, l’esercito e il Di 
polo, uniti in un pensiero e in un affetto, ce- 
lebrano qui, tra i monumenti della romana gran- 
dezza, il compimento dei fati d’Italia. 

Ora che il tempo trascorso in mezzo a tante 
fortune , ci fa considerare da che muoremmo 
ed ove siam giunti, come superammo gli osta= 
colì, come sì cementò la concordia, un senti» 
mento spontaneo di riconoscenza si desta negli 
animi verso la M. V., alla quale dobbiamo di 
essere riusciti in un'impresa, tentata indarno 
da secoli, e creduta temeraria anche dagli au- 


daci. 

Il Senato del Regno, interpreto di questo sen- 
timento universale, è lieto di manife- 
stare con franca parola alla M. V. i questo 
giorno, solenne. 

Alla vostra fede, alla vostra costanza. indo- 
mabile, dobbiamo, o Sire, se non ci smarrimmo 
nei pericoli, se sipemmo usare deì prosperi e- 


venti. Al vostro nome si calmarono lè diffidenze |- 


dell'Europa verso un popolo nuovo che chiedeva 
il suo posto nella vita politica moderna, dopo 
averlo avuto grandissimo nella storia. Dinanzi 
alla croce di Savoia, simbolo incontaminato di 
valore, d'unità e di indipendenza, scomparve: 
le rivalità antiche, si sopirono i dissidi recenti. 
Ora l'Italia, ordinata e composta in se stessa, 
vuole la pace, che è la condizione d'ogui atti- 
vità proficua e d'ogni fecondo svolgimento delle 
sue forze; la mercè vostra, fatta 


Siano qualunque gli. » Ja nazione, to 
mezzo de' suoi rappresentanti, sì stringe a Voi 
con quella fiducia che ebbe nei giorni delle 
dure prove, con quell'affetto col quale vi salutò 
nell’ora del trionfo ; e rinnova oggi quel sacro 
patto che le valse la liberazione dal dominio 
straniero è l'unità del reggimento. Forti del 
vostro nome, del nostro diritto e della mostra 
concordia, nol guardiamo sicuri l'avvenire, an- 
che in mezzo alle nubi che l'offuscano. 

Sire! Accogliete coll'unata benevolenza l’o- 
maggio del Senato, in questo giorno che ci 
rammenta i primi albori della libertà e la grande 
impresa a cui si acciase, con una fode cresciuta 
e consacrata dalla sventara, il vostro augusto 


genitore. 

Voi che con sacrificio d'affotti e con porti- 
macia di volontà proneguiste l'opera e la con- 
duceste a compimento, Voi, con quel popolo di 
cui risuscitaste la virtù, saproto all'occorrenza 
difenderla, 


Ecco la risposta di S. M. all' Indirizzo 
del Senato : 


» 
Sono vivamente grato, signori senato! 
alle vostro generoso e franche: parole in 
questo giorno in cui possiamo con sereno 
sguardo risalire il periodo di questi trenta 
anni che videro si fortunati eventi © ci 
condussero alla unità dalla patria. 

Rendo vmaggio all'opera indefessa del 
vostro sapiente Consesso che fu sempre 
colla maturità del consiglio e col fervente 
patriottismo il vigilo custode delle istitu- 
zioni che condussero l'Italia a'suoi alti 
destini ; ed io sono sicuro che essa rispon- 
derà sempre alla sua nobilo missione. 


Alla Camera de’ deputati il Re rispose 
ne’ seguenti termini : 

Ringrazio i rappresentanti della nazione 
dei sentimenti che la guidarono a farmi il 
presente patriotico indirizzo in questo giorno 
solenne. 

Trent'anni sono passati, e questi trenta 
anni furono anni di eroici sacrifici, d' in- 
concussa fede e di gloria imperitura per 
l' Italia. 31 

E con ciò fu assicurata l'unità dellà cara 
patria nostra, e Roma divenne capitale degli 
italiani. 

Il passato mi è arra dell' avvedire, fidento 


una lettera , della quale parmi oppor- 
tuno di riferire il seguente periodo : 

< A me sembra che in Italia non sia 
possibile l' arte drammatica (per ora 
almeno) che nella borghesia. La no- 
stra aristocrazia — nelle abitudini e 
persino nel linguaggio —. scimietta 
quella francese, e rende difficile, se 
non impossibile, ad un commediografo 
di ritrarla sul teatro. La borghesia | 
invece ha ancora un'impronta tutta 
sua — 0 qui credo che dovrebbero | 
convergersi gli studi per un teatro 
nazionale. » 

Io non vado interamente d'accordo | 


ARA A AA A A AAA 


oto 1a frman del diro 1.50 i lines. 


"si Proet, N. 1 piano pito. 
‘30 ogni linea, - | 


zione e della nazione tutta. .. 


Ecco ora le parole del Ra al sindaci 
CRE e parole del Re . sindaco — 


Ringrazio la rappresentanza di Roma de- 
gli omaggi e degli auguri che ha voluto 
presentarmi în questo giorno. Sono 30 anni, 
lo ricordo questo giorno, che cominciò quel 
movimento seguendo il quale, con costanza 
di proposito, giungemmo all'apice dei no- 
stri desideri, che era l'unione di Roma 
all'Italia. Noi speriamo che le cose conti- 
nueranno sulla via che abbiamo felicemente 
percorsa, 

Io amo molto Roma, e nel ringraziare 
voi, ringrazio tutta la cittadinanza, per la 
quale ho molta affezione. ì 

IL MEETING DI BIRMINGHAM 

n 31 maggio ebbe luogo a Birmingham 
il meeting annunciato, nel quale. doveva 
parlare il signor Gladstone. “ 

L'ex-ministro fu.oggetto di una vera o- 
vazione, Al suo arrivo, gli ;affari furono 
sospeei, la città era in festa, 

‘enne la mozione seguente : 

«La , colla. sua mala. ammini- 


l'appoggio 1 tima devo 
faro tutti i suoi sforzi per ottenere dalla 
Porta lo sviluppo delle libertà locali è lo 
stabilimento dello sel/-goverment nello pro- 
pesa darne ea deve esigere delle ga». 
inzie contro la continuazione dell’ 
sione attuale, » poeta 
Nel discorso pronunciato per appoggiare 
questa risoluzione, il sig. pa cercò 
di giustificare il movimento di agitazione, © 
di cui il partito liberale preso l'iniziativa; 
egli sviluppò questa idea che la politica 
del governo è una politica tortuosa, sompro 
pronta a deviare dal retto cammino non 
appena la pressione dell'opinione pubblica 
si rallenta. Egli dichiarò che il paose in- 
tero è dalla parte del partito liberale ed 
ha ehiesto lo scioglimento della Camera 
dei comuni, affinchè il paose potesse pro- 


varlo,. 
Il sig. Gladstono condannò 
litica meggità dalla Torchia od 


ottato, — « 
guerra attualo. a. quest: 
l'accordo fra. i. go= 


Dopo il discorso del signor, Gladstone, 
1 mozione proposta fu adottata dal mee= 
go È po 


FRANCIA 

Si loggo nol Temps: : 3 
dini pira, LA 

un al ll 

il signor dela Ja sl as] Pv 
erano pure il principe di Hobent: 
basciatore di Pron (19 indizio Mo: 
lins, ambasciatore di Spagna, il signor Emi- 
lio Girardin , il signor Ozenne, il signor 
Barthelemy Saint-Hilaire © alcani italiani 
ragguardevoli di passaggio a Parigi. » 


GERMANIA 

1 giornali di Berlinò del 1° i 
che l'imperatore ha stabilito al. Figa 
la sua partenza per Ems, Egli Passérà prima 


= —'__._._._oerr 


splendido trionfo ottenuto dal Mosé al 
Politeama Romano. Da molti anni il 
Mosè non era stato rappresentato a 
Roma, e ad una parte del pubblico 
riusciva interamente nuovo. 
L'impresario Rosani ha fatto le cose 
egregiamente , e l'esecuzione del. capo- 
lavoro di Rossini è tale da poter essere 
accolta con plauso anche nei maggiori 
teatri. Dopo il Rosani va lodato'il mae- 
stro Luigi Mancinelli, che ha saputo 
dare a questa riproduzione l’importariza 
di un avvenimento artistico. Poche volte 
ho udito il Mosè concertato e diretto 
con tanta abilità. L'orchestra ed ì cori 


ba che distrusse 


col signor Monnosi su questo punto. H (istruiti questi dal maestro Molaioli) 
fatto stesso che l'aristocrazia italiana | vanno a meraviglia. Quanto agli artisti 
scimiotta la francese, sarebbe già un | principali, il tenore Ferrari e.il bari- 
argomento da commedia. E non si può | tono Masi levano ogni sera.il teatro. a 
neppur dire che all’aristoerazia italiana | rumore. Il primo ha slancio, sicurezza, 
manchi un'impronta propria, la quale | padronanza della voce nelle note acute. 
possa servire di studio ad un comme- | Il Masi, poi, è un bravissimo artista , 
diografo. Mi dorrebbe che il sig. Mon- | che canta bene e sta molto dignitosa- 
nosi, prendendo le mosse da un'erronea | mente in iscena, Ad entrambi si può 
opinione © restringesse soverchiamente | pronosticare una brillante carriera, ed 
il campo delle sue indagini. L'autore | altrettanto va detto della signora Ne- 
della Logica di una ragazza è, senza | groni, che in breve tempo ha fatto gi- 
dubbio, un giovine d'ingegno, che ha | ganteschi progressi ed occuperà certa- 
una singolare attitudine pel teatro. Per | mente un bel posto fra le prime. donne 
carità non si perda nelle teorie; seriva | dei nostri giorni. Il basso Bedogni ha 
delle commedie e l’arte italiana ci gua- | voce bella ed intonata, ed è merita» 
dagnerà un tanto. mente applaudito nella difficile. parte 
L'esecuzione di questo simpatico la- | del protagonista. 
voro per parte della compagnia Udina | Il pubblico è pieno d’ entusiasmo per 


è stata buona ed ha cooperato al legit- 

timo successo conseguito dall’ autore. 
Ho già reso conto nella seconda odi- 

zione dell’ Opinione di domenica dello 


la stupenda musica e per l'ottima ese 


cuzione. 
F. D'ARCAIS, 
"a 


“Si dà lottura dell'art. 8, che la maggio- 
. aggiunta al progetto dî leggé. 


» duto, sarà 


È puro 
zioni transitorie contenute negli articoli 9; 


PARLAMENTO ITALIANO 


a Seduta di lunedì, 4 giugno. 
"La seduta è aperta alle die è mezzo colle. 
solite formalità, at sa 
 Leggesi ed ap) i il processo verbale 
“della tornata pih ‘ 

Si riprende la discussione del progetto di 
legge sull’ istruzione obbligatoria elemen- 


tanza dell’Ufficio ceritrale ha to in 
di questo 


< Le precedenti disposizioni penali si ap- 
Fiioana in tutti i capiluoghi dei comuni ed 
i quelle frazioni nelle quali la popola= 
zione è riunita ed esiste una scuola comu- 
tale. Per tuttò le altro località nelle quali 
la popolazione abità in case sparse distanti 
dalla sèuola più di un chilometro, il padre 
di famiglia o chi ne tiene le veci sarà ob- 
bligato a ificare l'istruzione dei figli 
quando abbiano raggiunta l’otà di anni 42; 
è soltanto allora, se non vi avrà provve- 
passibile delle pene sancite agli 
articoli 3 64. » 
propòné un emendamento, il quale 
viene accettato dal ministro, cioè. ove è 
detto un chilometro; sì dica due; 
approvato, — 4 

Propone inoltre che la seconda parte del- 
Y’articolo si metta nelle disposizioni tran- 
sitorie. 

La proposta è approvata. 

Sono le seguenti disposi- 


10, 11 e 12. 

wmesy. apre la discussione sul progetto 
di legge per l'aumento del decimo agli sti. 
pendi dèi presidenti, direttori 6 insegnanti 
dei licei, ginnasi e scuole. 

mamannini (relatoro) svolge alcunè con- 


; siderazioni in merito di questo progetto di 


legge di cui ‘raccomanda l'approvazione, 
perchè tende a sovvenire in qualehe modo 
alle miserevoli fortune degli insegnanti ad- 
detti all’istruzione secondaria obbligatoria. 

mossi aLessanpno approfitta dell'oc- 
vasione per esprimere i suoi intendimenti 


‘ pel miglioramento dell’ insegnamento te- 


cnico. Perchè pregiudicare la questione col- 
l'anmento alle stuole tecniche, mentre non) 
l'ebbero gli Istituti tecnici? 
* Spera che l'on. ministro si affretterà ad 
attiire quella desideratissima riforma di 
riunire le scuole tecniche è gli Istituti te- 
cnici. $ 
cannizzaro addimostra 
tilo è giusta questa legge di cui raccomanda 


uanto sia u- 


approvazione, perchè segna il primo passo 


di una riforma nelle scuole secondarie. 

FINALI 0 PANFRRKONA svolgono brevi 
considerazioni afftit&H% come ora si è prov- 
veduto ai professori delle suole! tecniche si 
provveda anche agli insegnanti negli Isti- 
tuti tecnici, 

corrimo (ministro della pubblica is 
zione) ringrazia l'Ufficio centrale per. avero 
secondato il sto desiderio non introducendo 
modificazioni al progetto di legge. 

Risponde. all'on. Rossi; Finali e Panta- 
leoni che qualora gli Istituti teonici da} mi- 
‘nistoro di agricoltura e commerelo passino 
‘otto la dipendenza del ministero della pub- 
blica istruzione si provvederà al migliora- 
mento loro secondando in tutto e per tutto 
il desiderio degli on. senatori. 

Tutti gli articoli del progetto di legge 
sono approvati denza discussione. 

DEPRETIS presidente del Consiglio) pre- 
senta il progetto di legge per lo ferrovie 
sarde, quello per la ferrovia Milano-Erba 
e quello per l'aîpliamento della città di 
Genoya. ì 

Chiodo l'urgenza por tutti questi progetti 


di T la quale viene ammessa, 
aaa monsco mania dico di aver 
ricevuto un legratima da Cagliari nel 


quale le ‘autorità © i cittadini più illustri 
réndono i più vivi ringraziamenti al presi» 
dente del Consiglio © a tutti i membri del 
gabinetto per avoro presèntato il progetto 
di legge sulle ferrovie. sarde, risolvendo 
così quell intricatissimo problema, 3 

Afinchè sia più solleeitamento discusso, 
l’onor. Serra propone che questo progetto 
di legge sia rinviato alla Commissione per- 
manente di finanza. 

Non è approvato. 

. mman (ministro della marina) presenta il 
progetto di legge sulla leva marittima. 
mossi aLzssanpno propone che tutti 
i progetti presentati siano rinviati alla Com- 
missione di finanza, 

Non è approvato. 

Si procede all’ appello nominale per la 
votazione a scrutinio segreto dei due pro- 
getti di legge discussi oggi. 

Risultato della votazione: 

Obbligo dell’ istruzione elementare : 

Votanti 70 — Favorevoli 06 — Con- 
trari 10. 

Il Senato approva. 

‘Aumento del decimo ai professori delle 
scuole tecniche, 600, 
_ Votanti 76 — Favorevoli 63 — Con- 
trari 43., 

Il.Senato approva, 
È lita è sciolta a oro 6. 

Domani seduta a ore 2, 


mrsuast Tan? 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Prima seduta del A giugno. 
© (132* dolla Seasione) 
© Pròside del presidente Crisri. 


ja seduta è'aperta a 4 ora. 
si dà lettura del processo verbale della 


+ tornata precodente e del sunto delle peti- 


zioni. 

ARTONINON dice che la Relazione sul 
progetto di leggo per riforme nella tassa 
del macinato non potè ancora pubblicarsi, 


perchè si' attende ancora la Relazione della 


Commissione tecnica di Firenze sull’appli- 
cazione del pesatore. 


n rriverà versola metà di luglio; | 


mes. annunzia due interrogazioni degli 
on. Bertani e Amadei al ministro dell’in- 
terno sulla dimostrazione avvenuta ieri sera 


in Roma, 


nicorena (ministro dell'interno) è pronto 
a rispondore alle due interrogazioni. Se l'o- 
norevole Bertani non è presente, si potrà 
rimandare la sua intetrogazione a sei mesi. 
amari crede preferibile aspettaro che 
venga l'on. Bertani. 

wicorena. È un sistema curioso. Un 
deputato fa annunziare un’interrogazione e 
non è presente. 

mes. dà la parola all’on. Del Carlo per 
un’interrogazione al ministro dell'interno. 

ver canto interroga il ministro del- 
l'interno su una questione concernente il 
comune di Capannori. 

Nicorena (ministro) prenderà informa- 
zioni e provvederò, 

enrs, Parli l'on. Amadei. 

Amamet narra che ieri sera fù impedito 
alla popolazione di fare una dimostrazione 
al Re davanti al Quirinale. La folla aspettò 
mezz'ora gli ordini che il delegato di pub- 
blica sicurezza era andato a prendere e che 
furono pel divieto. La folla dovette Sgom- 
brare dalle adiacenze del Quirinale e si di- 
resse verso piazza Navona. Fu pure i 
mato di sgomberare dalla piazza Sant'Eu- 
stachio, 

L'oratore non trova ragione alcuna per 
giustificare il divieto di una dimostrazione; 
che nulla aveva di contrario alle istituzioni, 
che era anzi un omaggio della cittadinanza 
romana al Re eletto della nazione, 

merrani agostino deplora che ieri 
sia stato fatto sfregio alla bandiera nazio- 
nale dalle guardie di pubblica sicurezza, 
che avean sfoderato le daghe e impugnati i 
revolvers. Alcune guardie presero duo delle' 
e una fu fatta a brandelli. E ciò 
tollerabile ? 
nicorzna (ministro dell'interno). L'ono- 
revole Amadei forse giudicando dalle appa- 
renze, credo cho il progetto della dimostra- 
zione sia sorto ieri sera. Io l’assicuro , in- 
vece , che era preparata da lungo tempo e 
che ne eran preparate delle altre. A_qual- 
cuno che venno ad interrogarmi , risposi 
che avrei veduto con piacore la dimostra- 
zione di giorno al Quirinale, ma non di 
nolte e che se si voleva far una grande di- 
mostrazione, la popolazione potea unirsi ai 
senatori e ai deputati. Chi può guarentire 
che in mezzo alla folla non potessero es- 
servi dei mali intenzionati? Io non ho che 
a rimandare l’on. Amadei a qualche noti= 
zia non vera, pubblicata stamane. 

Il questore avea fatto dichiarare che Sua 
Maestà s'era ritirata © che ringraziava i di- 
mostranti. La folla s'era sciolta. Dopo, ta- 
luni gruppi presero altre direzioni e circa 
300 dei dimostranti si diressero verso piazza 
Navona. Due carabinieri è un delegato di 
P. S. pregarono quei dimostranti di andar= 
sene. La dimostrazione si sciolse anche in 
piazza Navona. Qualche gruppo si diresse 
verso piazza di Sant'Eustachio, Taluni di 
quei dimostranti, i più ostinati , non vole- 
vano andarsene e le guardie tolsero loro la 
bandiera per impedire cho ragruppasse 
altri attorno a loro. Come si può sospet- 
tare che i carabinieri e le guardie voles- 
sero far sftogio allo bandiere che avean lo 
scudo di Savoia? 

Ieri nessun disordine è avvenuto , con 
gran dispiacero di coloro che desideravano 
che avvenissero portàrbazioni. Roma ha 
palio quanto sia grande il suo sentimento 

lol dovere. 

Io vorrei pregare l'on. Bertani ad invi- 
tare i suoi amici ad essere veraci. 

Nello notizie che un giornale ha dato 
stamane’, nulla c'è di vero. Nessun grido 
notato da quel giornale fu emesso, 

1 partiti non possono accreditarsi ge non 
dicendo la. verità. Come può accreditarsi 
un partito cho fa stampare in un giornale 
lo notizie falso che esso pubblica? 

Creda pure l'on. Bertani che, so si trat- 
tava di dimostrazioni ostili alla monarchia, 
non sarebbero stati permessi nemmeno i più 
lievi tentativi. 

amaniit dico cho la dimostrazione di 
jeri sera non era preparata. 

La folla partì da pi Colonna sponta- 
neamente, 

Non comprende le teorie delle dimostra- 
zioni permesso di giorno e proibite di notte. 
Non intende come pochi malintenzionati po- 
tossero far dogonerare una dimostrazione 
tranquilla. 

La popolazione fomana ha saputo man- 
tenerò la calma, malgrado tantè provoca 
zioni, e non avrebbe fatto degenerare una 
dimostrazione in favore del Re in una di- 
mostraziono illegale. 

L' oratore deplora il divieto della dimo- 
strazione che volevasi fare al Ro eletto 
della nazione. 

manrasi. L'on. ministro ha l'abitudine 
di personalizzare lo cose. Egli ha attribuito 
a me ciò che un giornale stamano ha pub- 
blicato. 2 

To so questo, che le intenzioni dei dimo- 
stranti erano benevoli. Le informazioni dol 
ministro sono meno esatte. 

Quando si è governati dalla paura si vedo 
tutto in rosso o dappertutto si vedono ri- 
voluzioni ‘e si finisce col provocare fatti 
deplorabili. 

micorzna. lo sfido l'on. Bertani a pro- 
vare che disordini siano avvenuti in Piazza 
Navona... 

menrami interrompe. 

wicortna. Mi pormetta la Camera di 
legger due periodi di due giornali. (L'on 
ministro ha in mano il Dovere e un altro 
giornale) 

Ripete poi che a piazza Navona non ac- 
cadde alcun disordine. Nell'altra piazzo, i 
carabinieri hanno dovuto fare le intimazioni 
legali. 

Del resto la dimostrazione în favore del 
Re è avvenuta anche se la folla non potè 
andar fino in piazza del Quirinale. 

Il Parlamento poi rappresenta tutta |'I- 
talia e la nazione era tutta al Quirinale 
coî senatori e deputati. 

L'on. ministro rendo omaggio ai senti» 
Menti patriotici e al contiguo della  popo- 
lazione romana in queste circostanze. 

amapet soggiunge poche parole e dice 


| messo all'ordine del giorno d'oggi un pro- 


la dimostrazione Avrebbe veduto | 
tranquilla, Fu male impedirla, 
L'interrogazione è esaurita. 
=nes. Parli l'on. Damiani per un'inter- 
rogazione al ministro dell'interno, 

sani parla delle ultime comunica- 
zioni del ministro dell'interno circa l'uc- 
cisione del brigante Leone e chiede infor- 
mazioni sulle intenzioni del governo rela- 
tivamente alla pubblica sicurezza in Si- 
cilia. 
micorena assicura l'on. Damiani che il 
governo farà ogni sforzo con provvedimenti 
economici e morali per completare il mi- 
glioramento delle condizioni della Sicilia. 

wnes. Sabato , sul finire della seduta, 

furono rivolte alla presidenza parole offen- 
sive. L'onor. Cancellieri voleva che fosse 


getto di legge concernente la Corte d’ap- 
pello di Catania. Io potea non risponder e 
scioglier la seduta, ma volli spiegar il mo- 
tivo per cui quel progetto non potevasi ozgi 
discutere, 

L'onor. Cancellieri diede una smentita al 
presidente e perchè io mi lagnai, pronun- 
ziò parole offensive. Al presidente tocca 
fissar l'ordine del giorno delle sedute. Il 
progetto di legge circa la Corte d'appello 
di Catania andò sempre nell'ordine del giorno 
dopo i bilanci ed altri progetti urgenti. Se 
il presidente vostro dev'essere dai deputati 
offeso e malmenato, la sua antorità viene 
meno, 

Voci. No, no. 

cniser. Se questa autorità viene meno, il 
Crispi sa quale è il suo dovere (Oh! oh! 
— Rumori — Sensazione). 

cancevLiemi dice che la sua proposta 
era semplicissima e che si dichiara estra- | 
neo a ciò che fu poi detto. Noi rispettiamo 
l’onor. Crispi personalmente e come presi- 
dente, e un monasillabo da qualcuno pro- 
nunziato non avea scopo di dar smentite 
a lui, 

. mms. Il presidente qui è impersonale, 
È alla Camera che va diretto qualunque 
insulto al presidente. 
co cassia dichiara ché colle sue 
denegazioni non ha mai pensato di dar 
smentite al presidente , al quale. professa 
grande rispetto. 
Fa poi la storia del progetto di legge 
sull’aggregazione della provincia di Sira- 
cusa alla Corte d'appello di Catania e ri- 
pete dichiarazioni di rispetto al prisidente. 
marenwostnro propone che sieno can- 
cellate dal rendiconto le parole pronunziate 
sabato in fine della seduta. 

seLza propone che si voti una risolu- 
zione del seguente tenore: 

« La Caméra, confidando nell’ impar- 
zialità del presidente, passa all’ ordine del 
giorno, » 

Voci. No! no! Sì! si! ; 

maman osserva che l'on. Greco ritirò 
le sue parole e alla Camera non spetta che 
prender atto delle di lui dichiarazioni ed 
approvare la condotta del presidente? 

LANZA osserva che l'on. Greco si è mo- 
strato sinceramente pentito delle sue vivaci 
e non convenienti parole, e quindi non resta 
che approvare l'ordine del giorno Farini. 
Tutti banno interesse che l'autorità presi- © 
denziale sia rispettata. { 
_@ cassa, Io ritiro le mie parole, ‘ 
ma nell’intelligenza che il presidente ritiri 
@ deplori le parole sue che le precedettèro. 
(OR? 0h!) 

ramiwi osserva che col presidente non 
si può procedere come con un' altra per- 
sona, Il presidente rappresenta la Camera. 

L'oratore prega l’on. Greco ad associarsi 
al suo ordine del giorno. 

eneco si associa all'ordine del giorno 
dell'on. Farini. (Bene!) 

Coll'’ordine del giorno dell'on. Farini la 
«Camera prende atto della dichiarazione del- 
l'on. Greco di ritirare le sue parole di sa- 
bato ed approva la condotta del presidente. 
Messo ai voti, è approvato all’ unani- 
mità. 

L'ordine del giorno reca la discussione 


provedulto | liziono Dapretis favorevoli ad una linca 


del bilancio nel ministero dei lavori pub- 
blici, 

mnes. Ci sono parecchie interrogazioni 
ed interpellanze rinviato a questo bilancio. 

(L'on. Greco-Cassìa va al seggio presi- 
denziale è stringe la mano all'on. presi- 
dente), 

wnes. È aperta la discussione generale 
del bilancio del ministero dei lavori pub- 
blici. Parli l'on. Baccarini. 

maccamini svolge un'interpellanza sulle 
iutenzioni dol governo circa la presenta- 
zione di un progetto di legge per costru- 
zione di nuove ferrovie, 

L'oratore esamina le condizioni della vla- 
bilità ferroviaria in Italia e dimostra quanto 
siano legittime lo domande di alcune pro- 
vincie. Ricorda le promesse tante volte fatte 
a varie provincie e svolge molte conside- 
razioni per eccitare il governo ad occuparsi 
dolla necessità di dare soddisfazione a bi- 
sogni reali dolla nazione. 

Chiede al governo se intende eseguire 
l'ultimo articolo della legge 28 agosto 1870 
© soddisfare a domande e a necessità legit- 
timo, 

connoveni dichiara che non era sua 
intenzione di sollevare questa quistione, 
perchè credè che il governo non abbia an- 
cora compiuto tutti gli studi delle ferrovie 
di complemento. 

Aggiunge cho aveva ripugnanta di par 
lare di strade cho costano partcchi milioni 
ora che l'equilibrio nel bilancio dello Stato 
è appena raggiunto. Ma dacchè la quistione 
fu sollevata, stima utile invitare il governo 
a non dimenticare alcuno degli studi fatti 
per nuove ferrovie. 

Crede necessario abbreviare le distanzo 
che separano le Alpi dalla Capitale. Parla 
della ferrovia Ferrara-Rimini. La giudica 
dannosa a Bologna e alle altre città della 
Romegna centrale; dal punto di vista mi- 
titaro teme sia troppo esposta alle offese 
del nemico. 

Dice che questa ferrovia isolerebbe pure 
Firenze, già danneggiata dalla ferrovia li- 
gure. 

Parla di altri studi fatti per iscongiurare 
questi pericoli : accenna alla linca Bologna- 
Legnago , ad un valico dell'Appennino per 
lo valli del Santerno, della Sieve, del Mu- 
gnone. Cita lo parole della Commissione 
permanente di difesa dello Stato, è la re- 


parterre: 
Imola-Pontassiove. Accenna pure ad una 
opinione del generale Fanti; invoca l'auto- 
rità di altri uomini competenti, ed espone 
brevemente le ragioni di preferenza por la 
do:ta linea nei casi d’invasione nemica o 
dal nord-est, o dal nord-ovest, A questa 
linea furono però portate modificazioni in 
un progetto già presentato al ‘ministero dei 
lavori pubblici. 

Discorre dei risultati tecnici di questo 
progetto, delle ottime sue condizioni alti- 
metriche e planimetriche, Esso metterebbe 
capo a Firenze, 

necessario, egli dica, collocare gli in- 
teressi strategici coi commerciali; non iso- 
lare un grande centro come Firenze. 

L'’oratore attende dal presidente del Con- 
siglio una dichiarazione che lo assicuri che 
non ha modificato i suoi giudizi, ed una 
promessa di studiare con benevolenza le 
variazioni introdotte nel primo progetto. 

Affretta la risoluzione del governo: la 
strada si farà quando ci saranno i mezzi, 
ma intanto è necessario decidersi nella 
scelta, perchè si dileguino le speranze de- 
gli uni, s'impediscano nuove spese di studi, 
e gli altri apparecchino i mezzi per con- 
correro col governo all'esecuzione dell’o- 
pera. 

Conchiude dicendo necessario ‘preparare 
forti difese alla nostra unità politica, ri- 
petendo il giudizio degli uomini di guerra 
che credono le difese difficilì senza una 
nuova congiunzione ferroviaria fra la valle 
dell’Arno e le provincie Adriatiche. 

manina parla pure delle linee tosco-ro- 
magnole e specialmente di quella Pontas- 
sieve-Faenza, che crede all'altra preferibile 
per interessi generali e militari. Eccita il 
governo a studiare i vari progetti ferro- 
viari, tenendo sempre presente che la ca- 
pitale del regno è Roma e che il sistema 
ferroviaria deve a questa città cala difesa 
di essa convergere. 

connoncmi parla per un fatto perso= 

Dice che non vuole fare esami compara= 
tivi fra le diverse linee, perchè non è oggi 
che si deve deliberare la scelta del valico, 

Dal punto di vista militare si trova in 
buona compagnia, avendo citate persone au- 
torevoli. 

Non sa se il presidente del Consiglio si 
contenterà della interpretazione data dal- 
l’on. Farini alla sua relazione del 1873, In- 
fine crede che la Camera sia avvezza da 
un pezzo a questi duetti romagnoli fra l'on. 
Farini e lui, non essendovi mai dato caso 
che l’on. Farini replicasse dopo i discorsi 
dell'on. Codronchi. 

r. replica brevi parole, 

evanini parla nel senso delle idee so- 
stenute dall'on. Farini. 

(La voce dell oratore non giunge fino 
a noi) 

viLLani parla pure di un progetto fer- 
roviario nell’ interesse della città di Napoli. 

GIUDICI VAT svolge un’interpel- 
lanza sull'applicazione della Convenzione 
di Berna relativamente alla ferrovia del 
Gottardo, 

Ricorda che mentre l’Italia si assumeva 
il carico di più della metà della spesa to- 
tale, mentre la Svizzera non pagava cho 
4120 milioni, l'Italia non stipulava por sò 
alcuna ingerenza nella direzione dei lavori. 

Epoche obbligatorie: 9 anni il traforo 
del Gottardo a principiare dal 4° ottobre 
4872 — 41/2 il tronco Bellinzona-Lugano. 
La Svizzera però, insieme all' autorità ri- 
servatasi di dirigere e controllare la Società 
si è addossato serii impegni verso lo altre 
parti contraenti. (Legge gli articoli 1 ad 11 
della Convenzione. 

Dimostra che la Svizzera si valse larga 
mente di questi suoi diritti. Ricorda il modo 
con cui trattò i nostri ingegneri ed operai. 
Parla delle stazioni internazionali, del tronco 
Locarno-Bellinzona aperto ps] primo e delle 
linee ticinesi valutate 18 milioni. Ne erano 
già spesi 54 a tutto il 1876, 

Avendoli così sprecati, pare che ora man- 
chino i quattrini per andare innanzi. 

Di qui l’attuale conferenza, nella quale 
pare che, oltre chiedere nuovi sussidi, si 
vogliano sopprimere alcuni trorichi d’ac- 
cesso stipulati nella convenzione. 

Insomma pure la Svizzera tentò sottrarsi 
ad una parte degli obblighi contratti. 

L'oratore richiama in particolare l'atten- 
zione del ministro sul ritardo dei lavori 
del tronco Bellinzona-Lugano. 

(Legge t'alinea dell'art. 3 del trattato) 

Ha chiesto il governo spiegazioni di que- 
sto ritardo? Ebbe una risposta ? Quale? 

Provi: interessate in questo tronco 
di acceso: 

Se il governo acconsentisse a questa sop- 


della provincia di Bergamo. Ù 
sezciare parla dei reclami di rappre; 
sentanze comunali e commerciali di Catania 
contro l'insufficenza di approdi al porto di 


mandazioni ed eccitamenti. 
es, La discussione generale continuerà 
domani. P 
La seduta è sciolta a ore 7. 
Domani seduta al tocco. 


Echi della Camera 


Due casi erano oggi l'argomento de' di- 
scorsi e delle discussioni de’ deputati, che 
passeggiavano negli ambulatori in cerca di 
un po’ di fresco; la dimostrazione impedita 
iersera e i nuovi commendatori di Don Gio- 
vanni, 

Rispetto alla dimostrazione erano vari i 
pareri. 

Alcuni domandavano come mai si possa 
impedire una dimostrazione di ossequio e 
d'affetto al Re, mentre due giorni prima si 
era permesso un meeting alla presidenza 
del Circolo repubblicano di Roma, 

E dal fatto risalendo ai principii, alcuni 
domandavano se mai una dimostrazione si 
potesse impedire. 

Se trascorre a grida sediziose, la si di- 
sperde e si arrestano i sediziosi, ma proi- 
birla, senzà che sia avvenuta cosa alcuna, 
che facesse temere delle conseguenze spia- 
cevoli, pareva poco costituzionale. 

Questi ragionamenti però erano contrad- 
detti da altri, i quali sostenevano che le 
dimostrazioni sì sa come cominciano e non 
si sa come finiscono, ch'è meglio evitarle 
e che, se le intenzioni de' dimostranti erano 
buone; poteva pur mettersi in mezzo chi ne 
avesse di cattive e cagionare de’ fatti spia- 
cevoli. (V. Camera dei deputati) 

L'altro tema dei discorsi era più grave. 

Sabato sera dal ministro dell'interno si 
mandava invitare molti deputati, ricchi di 
fiducia nel ministero, a voler recarsi al 


palazzo Braschi. Pochi se ne trovavano 
alla Camera e que' pochi andarono difilato. 
Ivi si guardarono in faccia, non sapendo 
di che sì trattasse, 

Ma ecco l' usciere che comincia la chià- 
mata, Il primo entra nel gabinetto del mi- 
nistro dell'interno, il quale gli consegna una 
lettera, e gli annunzia averlo S. M. fatto 
di moto proprio commendatore di S. Mau- 
rizio o della Corona d' Italia, secondo che 
era già insignito d'una di quelle commende, 
@ gli rimette la conferitagli insegna in un 
astuccio, 

Questa cortesia di dare le insegne insieme 
alla lettera di partecipazione della nomina 
non si compie che per le decorazioni date 
di moto proprio. Ma molti non sanno darsi 
pace che quelle decorazioni siano state con- 
ferite di moto proprio, senza che il ministro 
dell'interno abbia trasmesso l'elenco dei 
deputati. 

Sia come si voglia, dopo il primo “chia 
mato, va il secondo e così di seguito, Erano 
sedici o diciasette. 
le decorazioni erano assai di più 

dovevano iermattina presen- 
Quirinale con quel bel erocione in 
petto, l'on. ministro dell'interno sì è affret- 
tato iermattina di buon'ora a mandare le 
lettere è le insegne cavalleresche alla Ca- 
mora, perchè fossero distribuito a' loro ri- 
spettivi indirizzi. Dicesi che fossero altri 
vent'otto, 

Tutto fu fatto in fretta per la circostanza 
@ mentre i deputati si presentarono deco- 
rati, i relativi decreti non erano oggi por 
anco, preparati nè firinati. 

Ma questo non ha importanza. Il fatto 
però è grave e accenna all’ introduzione di 
usi e consuetudini perniciose, diretto a vie 
più abbassare il carattere politico, Non c'è 
esempio di una cinquantina di commende 
distribuite a deputati, La corruzione si eser- 
cita nel Parlamento in molto guiso, anco 
col soddisfare alla vanità dello persone. 

E si osservava dirà il paese, vo- 
dendo insigniti di commenda circa 50 depu- 
tati ministoriali, 50 progressisti , solo per- 
chè hanno dato un voto di fiducia al mini- 
stero? E chi accusava sopratutto l'on. Do- 
pretis, perchè, vecchio parlamentare, non 
poteva consentire che un sì pericoloso abuso 
si facosso di decorazioni. 

Altri invece lo difendeva, assicurando 
ch'egli non no era stato informato e che 
deplorava la cosa. 

Ad ogni modo l'impressione è stata triste 
® non si trovava alcuno nella Camera che 
osagse assumere le difeso del ministro, il 
quale introduce in Italia un metodo di go- 
verno, che toglie ogni considerazione a ciò 


pressione naturalmente si rifiuterebbero i 
sussidi promessi. 

L'oratore prega quindi il governo a_ di- 
chiararo so egli.è disposto a tutelare vigo- 
rosamente e ad esigere il pieno ed intero 
adempimento della convenzione di Berna. 

L'oratore conchiude col citare lo conelu- 
sioni della Commissione del bilancio, e ine 
vitare il ministero a dichiarare so vi si 
associa, 0 se le accetta. 

monesra' interroga il ministro sulle 
disposizioni del governo per far dare com- 
pleto eseguimento alla ferrovia del Gottardo 
socondo il trattato di Berna. 

Parla della conferenza di Lucerna attda- 
mente in corso, e deplora l'abitudine di 
tener sempro le conferenze di questo ge- 
nere in città straniore. 

Sostiene che la Svizzera è responsabile 
in gran parte della presento difficoltà : 
4° per aver lasciato costituire la Società 
del Gottardo con capitale insufficiente. 2° 
per averle permesso di profondere 30 0 35 
milioni in ispeso non necessarie. 

Sostiene la necessità di assicurare il 
compimento della linea ferroviaria del Got- 
tardo almeno nelle parti sostanziali pel 
grande commerelo di transito. 

snpericato parla dei progetti per lo 
ferrovie siciliano, eccitando il governo a 
sciogliere con sollecitudine la questione 
delle ferrovie dell'isola 
parla puro di progetti fer- 
agl'interessi di alcune 
cio meridi 


delle prov 

cucom nvici pplicszione 
della logge del 1808 sulle ‘ado comunali 
obbligatorie, ed indirizza al ministro racco- 


che per l'addietro tutti erano avrezzi a 
rispettare. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


La vacanza di ieri ci fa trovare in ri- 
tardo di potizio che daremo oggi, il più 
succintamente che potremo, 

La rivista dello truppe di guarnigione 
ch'ebbe- luogo al Maccao fu splendida, 
la folla straordinaria e il passaggio di Sna 
Macstà il Ro salutato replicatamonto da en- 
tustastici applausi 

Dopo la rivista S. M ricovette al Qui- 
rinalo lo deputazioni del Senato, della Ca- 
mera e quella del Consiglio municipale, pre- 
sieduta dal sindaco, comm. Venturi. 

Anche questo ricovimento avvenne con 
grande pompa o in mezzo ad una calca di 
popolo che. faceva ala lungo il passaggio 
dello deputazioni e ressa sotto il palazzo 
del Quirinale. 

Durante tutta la giornata il movimento 
della popolazione fu animatissimo, e un nu- 
mero veramente straordinario di carrozze e 
vetture d'ogni genere percorrevano le vie 
della città. 

A San Pietro in Vincoli la gente accorsa 
alla cerimonia del giubileo episcopale del 
Papa, non potendo entrare nella chiesa che 
non ne conteneva più, stava ferma sulla 
piazza © nel vestibolo dol tempio, 

AI Vaticano si erano recati quasi totti i 
pellegrini e i devoti cd affezionati a quello. 
ll movimento anche da quella parte della 
efttà fu grandissimo, 


V'al'gala miete 


quella città e indirizza al ministro racco- I 


cardinali, vescovi e sì 
col velo sul capo; nelle altre, 


dierate. i 3 FRA 
Alla sera vi fu concerto in. o, 
dato dai filarmonici romani, Il trattenimento 
musicale non poteva riuscir meglio; i Reali 
Principi vi assisterono e furono ricevuti 
con una spontanea ovazione al loro entrare | 
© festevolmente salutati al loro uscire. — 
Lo spazio non ci permétte di estenderei 
più oltre; basti sapere che la musica fu 
egregiamente eseguita, e S. A. la Princi- 
pessa prima-di uscire fece le sue congra- 
tulazioni con quei bravi dilettanti © 'pro- 
fessori, piene. 
La sala degli Orazi e Curiazi e le sale 
adiacenti erano splendidamente illuminate, 
Fra gl’intervenuti notammo gli ambascia- 
tori di Germania, Spagna, Russia, Austria, 
il presidente del Senato, il prefetto Garae- 
ciolo di Bella, il sindaco Venturi e un gran 
nuero di signore e signori. val 
La giornata era passata tr: nerito 
e în modo veramento degno della festa na- 
zionale che si celebrava, Ma Ja sera si è 
avuto a deplorare uno spiacevole episodio, 
Suonava il concerto in. piazza Colonna 
ch'era piena zeppa di persone appartenenti, 
per la maggior parte, alla classe più eletta 
della cittadinanza romana. La folla domandò 
che si suonasse la. marcia reale; e questa 
fu eseguita in mezzo a vivissimi applausi. 
Allora nacque in molti il pensiéro di re- 
carsi, preceduti dalla musica, al Quirinale 
a salutare S. M. il Re. La dimostrazione 
sarebbe riuscita imponente e, non né dubi- 
tiamo, anche dignitosa. Un delegato di P.S. 
vietò al concerto di unirsi alla folla. Que- 
sta, ciononostante, ‘si avviò verso il Quiri: 
nale, preceduta da alcuno bandiere } accla- 
mando al Re e all'Italia, Ma con grande 


sorpresa fu‘arrestata, poco prima di giun-. 
gere alla salita di Monte Cavallo, dal que- - 
store comm, Bolis, da alcuni delegati e-da 
un buon numero di carabinieri e di guardie 
di P. S. Le autorità la invitarono a retro- 
cedere; e tornarono vane le assicurazioni 
che non si voleva commettere alenn disor- 
dine, ma soltanto rendere omaggio al Re. 

La folla non potendo riuscire nel ‘proprio 
intento, e avvertita dagli squilli di.tromba 
che sarebbe stata inutile e forse pericolosa 
qualunque insistenza, ritornò indietro e 
prese la via del palazzo Braschi, gridando 
abbasso Nicotera. abbasso il cardinale Ni- 
cotera, ecc., ecc. In piazza Navona i dimo- 
stranti furono nuovamente arrestati o re- 
spinti dalla forza pubblica. Si formò un 
nuovo assembramento in piazza S. Eustachio, 
furono strappate le bandiere a quelli che 
“le portavano, vennero ripetuto le intima- 
zioni e finalmente la folla si sciolse. 

Questa è in breve la storia dei fatti, cd 
è generale nella popolazione il rammarico 
cho l’on. ministro dell'interno abbia creduto 
opportuno d'impodire una dimostrazione che 
aveva per iscopo di porgere un affettuoso 
tributo di ossequio al Re. 

Il sindaco Venturi ha ricevuto da Torino 
il seguente telegramma : 

Ù « Torino, 9, * 
€ Sindaco Roma, 

laaugoratosi ora l'ottavo Congresto ginnastico 
italiano, il municipio torinese manda ringra- 
ziamenti al sindaco di Roma che dal Campido- 
glio proclamò Torino a sode di esso, 

f « Rionox. » 

Il sindaco di Roma ha risposto: 

« Roma, d. 
« Sindaco Terino, 

« Ringrazio sentimenti ospressimi dal muni- 
cipio saluto membri. Congresso dalla cui rin- 
niono attendono loro vantaggio discipline gin- 
nastiche, 


< Vasroni. » 


L'on. ministro guardasigilli, che era in 
istato di avanzata convalescenza, ebbo negli 
scorsi giorni un nuovo leggero attacco di 
febbre periodica; sappiamo essere l'attacco 
stato completamente vinto, si da far confi- 
daro ch'egli sia per riacquistaro fra breve, 
la sua salute, 

Siamo dolenti di dover annunziare che 
l'on. doputato Castellani-Fantoni è grave- 
mento malato, 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Questa sera, 5, la drammatica com- 
pagnia Riolo recita al teatro Quirino la 
commedia ] domino rosa, con farsa. 


NOTIZIE ULTIME 


Senato del Regno 

Il Senato nell'odierna tornata ha pro- 
seguito la discussione del progetto di 
legge sull’ istruzione elementare obbli- 
gatoria, il quale venne approvato dopo 
alcune considerazioni svolte dagli onor. 
Tabarrini (relatore), Rossi Alessandro, 
Cannizzaro, Pantaleoni, Finali cui fi- 
spose l'on, Coppino. 

Fu pure approvato il progetto di legge 
per aumento del decimo agli stipendi © 
agli insegnanti dei licei, scuole tecni- 
che, ecc. 


Camera dei deputati 


L'on. ministro dell’ interno, rispon- 
dlendo, în principio della odierna tor- 
nata, a due interrogazioni degli onor. 
Amadei e Bertani sul divieto della di- 
inostrazione popolare che ieri sera volea 
farsi davanti al palazzo del Quirinale, 
dichiarò che le autorità sapevano che 
a quella dimostrazione , preparata da 
qualchè tempo, altre dovevano succe- 
dere. Disse che di notte le manifesta- 
zioni popolari possono riuscire perico- 
lose ed aggiunse che l’effetto morale e 
politico della dimostrazione si ottenne 


Clamare il Re davanti al Quirinale. 
L'on. ministro protestò contro le de- 
serizioni che dei fatti di ieri sera fece 
un giornale pubblicato stamane, e di- 
chiarò che niun grido ostile alle istitu- 
zioni fu emesso e che non sarebbe stato 
tollerato. 

. Conchiuse rendendo omaggio al senno 
“della popolazione romana, 

Esaurite quelle interrogazioni, l'on. 
presidente della Camera richiamò Vat- 
tenzione dell'assemblea sul deplorabile 
incidente personale fra lui e gli onor. 
Greco-Cassia e Cancellieri, col quale si 
chiuse la seduta di sabato. Egli disse 
che quei due deputati avean pronun- 
ziate parole offensive per lui mancando 
di rispetto al presidente, che di tutta la 
Camera na la rappresentanza. 

Gli on. Cancellieri e Greco spiega- 
rono le loro parole e quest’ultimo ritirò 
quelle non convenienti che avean pro- 
vocato il richiamo del presidente. La 
Camera approvò un ordine del giorno 
dell’onor. Farini, appoggiato. dall’onor. 
Lanza, col quale si prese atto delle di- 
chiarazioni dell'on. Greco di ritirar le 
parole offensive al presidente e si ap- 
prova la condotta di questo. 

Intrapresa poi la discussione generale 
del bilancio del ministero dei lavori 
pubblici, gli on. Baccarini, Codronchi, 
Farini e Guarini svolsero una interpel- 
lanza sulle future costruzioni ferrovia- 
rie, eccitando il governo a studiare i 
progetti in rapporto agli interessi gene- 
rali dello Stato e speciali delle provin- 
sie e sopratutto agli interessi militari. 

L'on, Giudici Vittorio e l'on. Podestà 
parlarono della Convenzione di Berna 
relativa alla ferrovia del Gottardo, chie- 
dendo all'on. ministro informazioni e 
schiarimenti. 

Di progetti ferroviari parlarono pure 
gli on. Indelicato e Costantini e su al- 
tre questioni gli on. Cucchi Luigi e 
Speciale. 

Gli oratori inscritti per la discussione 
generale del ministero dei lavori pub- 
blici sono sedici. 


GLI UFFICI DELLA CAMERA 


Questa mattina (4) si è riunito straordi- 
nariamente l' Ufficio 2°, ed ha discusso il 
progetto di legge presentato dal ministro 
guardasigilli per la riforma dol procedi- 
mento sommario nei giudici civili. Il pro- 
getto è stato accettato in massima e fu dato 
mandato di fiducia al commissario j a que- 
sl'ullicio è stato eletto l'on. Bertolini, 


Domani l'onor. Leardi darà lettura alla 
Commissione generale del bilaucio della 
Relaziono generale sui bilanéi definitivi per 
il 1877 dell'entrata e dolla spess. 


Si leggo nella Gazzetta Ufficiale dol 3‘ 
giugno : 

« Tologrammi giunti da ogni parto dol | 
Regno recano cho oggi la festa nozionalo 
fu solennizzata dovunquo con dimostrazioni 
di pubblica esultanza ed acclamazioni al Ro 
dd alla patria, in mezzo all'ordine più per 
fotto. » 


DIMOSTRAZIONE A PERUGIA 
(Dispaceto partie, dell'OPIMONE) 


Perugia, 4 giugno. — leri a sera 
ebbe luogo una improvvisa e spontanea 
dimostrazione, come protesta contro la 
reazione clericale. Una quantità di cit- 
tadini con musica e colle bandiere dolle 
Associazioni costituzionale @ progressi- 
sta, percorsoro le vie principali accla- 
mando all'Italia, allo Statuto, al Re, ai 
grandi italiani. Si sciolsoro poi tran- 
quillamente. 


LE DISPOSIZIONI DELLA RUSSIA 


(Dispaccio particolare doll’'Oristoxe) 

Vienna, 4 giugno. — Presso la can- 
celleria estera di quest imporo si pren- 
dono sul serio le tendenze pacifiche della 
Russia, 6 su%questo proposito meritano 
grando attenzione le notizie della Wiener 
Abendpost, gazzetta ufficiale della mo- 
narchia. I russi sogpesero persino varie 
trattative in corso con alcuni grandi 
fornitori dell'esercito. ‘ 

È falso che i turchi abbiano preso 
Ardagan. 


GUERRA. RUSSO-TURCA 


Sul Danubio. — È confermato V’ar- 
rivo del 9° corpo d'armata russo a Bu= 
karest; del quale tonemmo parola nella 
rassegna precedente. 

Il nionitor tiwco Clemsi Choroman, 
affondato dalle torpedini russe il 26 
maggio. aveva 250 uomini d'equipaggio, 
e tutti perirono. 

Alla guerra separatista degli Stati 
Uniti d'America siamo debitori dell’ in- 
venzione dei monitors e dell'impiego 
delle ferrovie su vasta scala in sussidio 
‘delle operazioni di guerra. 

Durante quella del 1866, in Germa- 
nia ebbe il primo posto il fucile ad ago; 
quella del 1870-71 ci diede i cannoni 
Krupp. Nella guerra presente avrà il 
“posto d'onore quel tremendo congegno 
che sono le-torpedini, i cui effetti, per 
quanto possiamo giudicarne dai. primi 
esperimenti, non potranno a meno di 
produrre una vera rivolazione nelle 
guerre navali, 


In Asia. — Nella rassegna del pro» 
cedente numero areramo ragione di fare 


| villaggio, cioè di Djamtchera. 


| zio dall'Asia, il corpo di Muchtar-pascià 


] Li 

ervo circa la designazione 
a località di Beglî, presso Ja quale 
cì sì annunciava una sconfitta dei turchi. 

Infatti, in un’altra edizione dello stesso 
telegramma da Tiflis del 31 maggio, che 
riportiamo più sotto, troviamo tale lo- 
calîtà designata BegZi In un dispaccio 
da Erzerum al Daily-Telegraph (tele- 
gramma da Londra del 4) la stessa lo- 
calità è denominata Bekliahmed. 

In tanta confusione non è facile oriz= 
zontarsi. Noi crediamo tuttavia non es- 
sere lontani dal vero, supponendo che 
la località in parola sia quella indicata 
sulla nostra carta per Deli-Mussa. 

È questoun piccolo paese sulle falde 
orientali dei Soghanly Dagh, e precisa- 
mente sulla strada che attraversa que- 
sta catena di monti, non al colle set- 
tentrionale che mette a Bardez, ma a 
quello. meridionale , che unisce più di- 
rettamente Kars ad Erzerum. 

Deli-Mussa è a circa 9 chilometri dalla 
cresta dei Soghanly verso Kars. Da 
quanto può arguirsi dai vari telegrammi 
questa posizione era occupata da un 
corpo di cavalleria turca , che il tele- 
gramma di Erzerum al Daily Telegraph 
fa ascendere a 4000 circassi. 

L'essere questo corpo di cavalleria 
turca stato attaccato dalla cavalleria 
russa da trè parti, circondato e preso 
unitamente a due pezzi di artiglieria da 
montagna , a quattro cassoni di muni- 
zioni d'artiglieria e a due bandiere, è 
indizio che questo corpo era stato la- 
sciato da Muchtar pascià a difesa di 
questo importante colle dei Soghanly 
senza il sostegno di truppe di fanteria. 

Secondo il nostro parere può pure 
essere indizio che il grosso del corpo 
di Muchtarpascià possa avere preso 
posizione sui monti Soghanly presso 
Bardez, lasciando appunto questo corpo 
di cavalleria ® coprire il suo fianco de- 
stro sulcolle meridionale dei Soghanly. 

Le conseguenze per Muchtar pascià 
della perdita di questo corpo possono 
essere gravissime, giacchè oltre al tro- 
varsi quasi senza cavalleria, i russi, 
occupando la gola dei Soghanly sopra 
a Deli-Mussa, sarebbero in condizione 
di rendere forse insostenibile ai turchi 
la posizione di Bardez , le cui comuni- 
cazioni con Erzerum potrebbero venire 
facilmente tagliate. 

Da Tiflis infatti ci si annuncia che 
la colonna di Ardagan già si approssima 
in direzione di Bardez, in quanto che 
una ricognizione (colonnello Kamaroff) 
di questa colonna si sarebbe spinta il 
giorno 80 maggio oltre il torrente Pennek 
presso Olti. 

La distruzione della cavalleria turca 
presso Deli-Mussa sarebbe appunto av- 
venuta il giorno precedente, cioè il 29 
detto: # 

Sulla costa della Abchasia i turchi si 
sìrabbero impadroniti, dopo il solitò 
bombardamento, di un altro punto del 


Dove nel telegramma da Parigi del 
4 è detto che, secondo lo ultime noti- 


si trova a Zaim, diretto a Kuprikup, è 
probabilmente eccorso errore. Ed invero 
Zaim è precisamente dove trovasi sta- 
hilito il campo del corpo russo che fron- 
teggia Kars. 

Speriamo che ulteriori notizie ci pon- 
gano in grado di conoscere meglio ovo 
trovisi Muchtar-pascià. Mussa-pascià in- 
tanto cho comandava il corpo di caval- 
leria turca che fu distrutto, per quanto 
ne dice uno dei tanti telegrammi, su 
questo fatto, sarebbe scomparso. 

Il monitore turco affondato il 20 maggio | 
si chiamava Chemsi Choroman ed aveva un 
equipaggio di 250 uomini. 


Serivono, da Bucarest, 31 maggio, alla 
Politische Correspondens : 

< In questa settimana il 0° corpo d'ar- 
mata russo si accamperà nello vicinanze di 
Bucarest, nella possessione del principe 
Ypsilanti. Easo è forte di 25,000 uomini. 

< L'imperatore Alessandro giungorà a 
Plojeschi il 0, allo 8 di sera. Non è ancora 
accertata la durata del suo seggiorno. Due | 
divisioni di cavalleria della guardia lo pre- 
ceduranno in 24 convogli separati. 

« L' esercito del Danubio sarà portato a 
400,000 uomini. » 


LA NOTA RUSSA 


Riferiamo il dispaccio da Parigi 1* del 
Times che ci venne sogualato dal te'egrafo 
o relativo alla Nota russa di risposta al- 
l'Inghilterra : 

« Il conte di Scolmvaloff partirà da Pio- 
troburgo lunedì 4 corrente. Egli porterà, si | 
assicura, una Nota semi-ufficialo che deve 
essere dapprima comunicata privatamente 
a lord Derby, e, se i termini della mode» 
sima sono da lui necettati , sarà inviata in 
forma di circolare alle altro potenze. 

«Il contenuto esatto di questa Nota non 
è conosciato perchè il principo Gorciakoff | 
lia dichisrato espressamente che intendeva 
comunicarla per primo a lord Derby. 

« Nondimeno so ne danno da più parti 
analisi più o mono particolareggiate, e, 
quantunque queste possano essere anche 
ipotetiche, si suppone che si avvicinino aila 
verità. | 

ro di 


« La Nota russa dovendo rassicui 
governo iuglese, può aver per base le di- 
chiarazioni fatte al Parlamento inglese e 
contenere assicurazioni che la Russia non 
lederà nessuno degli intoressi inglesi, como 
vennero definiti nel discorso del sig. Cross. 
Si assicura però, cd io vi do la notizia 
sotto riservo, malgrado l'ottima fonte da 
cui l'ebbi, cho la Russia nc 
prevede il c:so in cui pi 
resso steso d' rilecita conclusione della 
puce, esser costrelta sd occupare tempora- 


« Se, come ho ragione di credere questa 
ipotesi è realmente ammessa dalla comuni- 
cazione del conte Schouvalolf, sarà seria- 
mente discussa e si può affermare che sarà 
accettata unicamente con delle garanzie che 
la privino del suo carattere allarmante. È 
bene informare l'opinione pubblica anteci= 
patamente per non dare un’esagerata im- 
portanza a quell’ipotesi. » 


MORTE DELLA REGINA D'OLANDA 

Telegrammi dall’Aja annunziano che ieri, 
4, è morta S. M. la regina d'Olanda, che 
da alcuni giorni era inferma. Non aveva 
che 59 anni. Era figlia del re Guglielmo I 
del Wurtemberg e si era maritata nel 1839. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Palermo, 2 (Rettifica). — Insième al 
capo banda Leone furono uccisi Gullo 
di Caccamo e un altro sconosciuto, non 
Salpietra e Randazzo. 

Parigi, 2. — Nella notte scorsa, nel 
treno che si recava da Calais a Parigi, 
fu commesso un furto di 4 milioni in 
valori e specialmente in titoli italiani 
ed egiziani. 

ll Monde e l'Univers pubblicano un 
indirizzo di devozione al Papa, in oc- 
casione del suo giubileo episcopale. 

Berlino, 2. — Contrariamente alle 
asserzioni dei giornali, la Gazzetta della 
Germania del Nord assicura che non 
sono progettate altre misure nell’Alsazia 
e nella Lorena, oltrè quelle prese re- 
contemente, 

Madrid, 2. — L’arcivescovo di San- 
tiago, il patriarca delle Indie, 5 vescovi 
e 400 pellegrini spagnuoli partiranno 
fra breve per Roma. 

Palermo, 3. — Al Politeama ebbe 
luogo una imponente dimostrazione in 
onore del prefetto Malusardi, 

La rivista delle truppe al Foro ‘Ita- 
lico fu magnifica ed era abbellita dal-] 
l’arrivo di dieci piroscafi recentemente 
acquistati dalla Società Florio. 

Ecco i particolari della distruzione 
della banda Leone : 

Alle ore 11 ant. del 4° giugno il de- 
legato Lucchesi seppe che la banda tro- 
vavasiì in Trabiata; riuni una squadri- 
glia di 34 uomini, fra bersaglieri, ca- 
rabinieri e guardie di Pubblica Sicu- 
rezza a cavallo e a piedi, e la divise 
in tre parti, comandate dal Lucchesi, 
dal tenente Giannini e dal sotto-briga- 
diero delle guardie, Scielsa. I briganti 
furono sorpresi. Il fuoco durò lunga- 
mento..Leone ebbe tre ferite, Gli altri. 
due briganti uceisi sono Lo Bue e Za-., 
randi. | 

Brusselle, 3. — Ale foste di Liegi, 
il re, ricevendo i delegati dello corpo» 
razioni, disse che la situazione dell’Eu- 
ropa è grave e che egli intendeva di 
domandare alcuni sussidi per l'esercito. 

Lisbona, 3. — Si ha da Rio Janeiro 
in data del 2: 

Il discorso del trono constatò che' la | 
salute pubblica è buona, che la siccità | 
produsse. una grande miseria, che fu-| 
rono prese le misure necessarie per soc- 
correre la popolazione, che fu conchiuso 
um trattato postale coll’ Unione postale | 
di Berna è consigliò di sviluppare le ; 
concessioni ferroviarie. 


Gala N 
mercio, disse che l'atto del 


il mantenimento. 


Dispacci della guerra 


Costantinopoli, 2. — Gli ultimi di- | 


spacci non confermano la ripresa di 
Ardagan, la quale fu annunziata -per 
isbaglio. 

È annunziato uno scontro nei dintorni 
di Erzerum. 

Il vettovagliamentò di Niksic sembra 
imminente. 

Notizie di Suchum-Kalé annunziano 
che i turchi occuparono Djamtchera, 
dopo di. averla bombardata. 

Tiflis,.2. — Il colonnello Kamaroff, 
comandante di Ardagan, fece, il giorno 
30 maggio, una ricognizione al di là di 
Pennek e dell’Olti. 

La cavalleria turca di Mussa pascià 
fu battuta e dispersa dalla cavalleria 
russa presso Bechmachef. I russi s'im- 
padronirono di due pezzi di montagna, 
quattro cassoni d’arliglieria e di due 
bandiere. Le perdite dei russi ascen- 
dono a 38 uomini; i.turchi lasciarono 
sul campo 83 morti. 

Londra, 4. — Il Daily Telegraph 
ha da Erzerum che 4000 circassi, co- 
mandati da Mussa pascià , furono cir- 
condati a Bekliahmed, il 31 maggio, e 
massacrati. Duecento hanno potuto fug= 
gire. La cavalleria di Muchtar pascià 
fu distrutta. Mussa pascià è scomparso. 


chi bombardarono Sotchi. Tutte le case 
furono danneggiate. Un tentativo di 
sbarco fu . I turchi furono 
battutive i monitori si sono posti in 
salvo. 

Diversi scontri sono annunziati favo- 
revoli ai russi contro i turchi e gl’in 
sorti. 

Parigi, 4. — Si ha da Pest che la 
Russia, preoccupata delle conseguenze 
eventuali di un prolungamento della 
guerra e temendo le malattie di una 
campagna d'estate nei territori malsani 
del Danubio, mostrasi sempre più di 
sposta ad accettare le proposte di pace 
appena avrà ottenuta una grande vit- 
toria. 

Schouvaloft e Novikoff fecero delle 
dichiarazioni in questo senso a Berlino 
e a Vienna, soggiungendo che la Russia 
terrà conto delle vedute dell'Inghilterra 
e dell’Austria-Ungheria. 

Lo czar avrebbe raggiunto l'esercito 


per affrettare gli avvenimenti militari 


e quindi la pace. 


Le ultime notizie dell'Asia recano che | 


Muchtar-pascià si trova a Zaim, diretto 
verso Kuprikup, od .è molestato dai 
russi. 

La situazione di Muchta.-pascià sa- 
robbe in grave pericolo per. la man- 
canza di cavalleria. 


Costantinopoli, 4. — ll quartier ge- 
nerale di Muktar pascià trovasi attual- 
mente a Metikoi. I russi trovansi sem: 
pre ad Olti. 

Nei dintorni di Suchum-Kalé ebbero 
luogo alcuni altri scontri sfavorevoli ai 
russi. 

La libera navigazione del Denubio è 
autorizzata dall’ imboccatura del Timok 
fino alla frontiera austriaca. 

1 montenegrini furono vigorosamente 
attaccati. 

Vienna, 4. — La Corrispondenza 


‘ 16 maggio 
non ha altro scopo che di garantire Ja 
stabilità all'interno, e che il governo 
non solo desidera la pace, ma non ri- 
sparmierà alcuno sforzo per assicurarne 


Pietroburgo, 4. — Due monitori tur- 


Parigi,3.— HU Moniteur non crede + politica annunzia che il principe del | 
| ad una seconda proroga della Camera Montenegro lasciò ieri Bielopauloyit per 


dei deputati; dice che, dopo l' interpel- , condurre le sue truppe nell'Erzegovina 
lanza sul Messaggio di Mac Mahon, Bro- } è riunirle al corpo del voivoda Vucotic 
glie domanderà che si discuta immedia- | che occupa le gole del Duga. I turchi 
smeto fi bici, © nel cio di um glam Ivano di impodr queope 
Senato lo scioglimento della Camera. 7° Costantinopoli, 4. — Dispacci da Er- 
Berlino, 3. — I giornali constatano | zerum annunziano che Kars è investita, 
con soddisfazione le liete accoglienze | Le éormànicazioni fra Erzerum e Kars 
fatte al presidente Benningsen dai mi-' sono ‘interrotte. 
nistri, deputati e uomini politici d'Italia, | —Muktar pascià ripiega sopra Serin. 
© vi ravvisano una nuova prova La situazione in Asia è grave. 
l'armonia che regna {ca i popoli di Ger- | L'ostantinopoti, 4. — (Dispaccio uffi- 
oa ed Laga ua e PASS | ciale). — 1 turchi furono scacciati dai 
ienna, 4. — Monsignor Jacobini , | dintorni di Suchum-Kalé , a 46 ore di 
nunzio pontificio, ricevette ieri le feli- alt verso la Circassia e a 30 ore 
citazioni della nobiltà e dei Circoli cat- | gi distanza verso il monte Elbrus. 
tolici in occasione del giubileo del Papa. Il sultano visitò oggi il Serraschie- 
L’imperatrico, le arciduchesse Elisa- | rato. 
betta ed ‘Adelgonda e i ministri gli in- 
viarono le loro congratulazioni. I rice- | 
vimenti durarono 6 ore | 
I ministri de) Belgio , del Portogallo | 
e di Spagna, e il primo segretario del 
l'ambasciata di Francia sì recarono pure 
a visitare il nunzio. 
Tutti i conventi erano imbandierali e 
spedirono al nunzio una deputazione. 
Madrid, 4. — Un pastore protestAnte 
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in San Fernando, provincia di Cadice, | Pres 450 Pioust | 
avendo ricusato di levarsi il cappello ibechild . 


7 


mentro passava una processione calto- 
lica, fu aggredito dal popolo | 

Il governo decise di mantenere la li- {È 
bertà religiosa e ordinò un'inchiesta per 
punire i colpevoli. 


Pa 
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de ferrato romase. 
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Strado ferr. meridionali | 
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| Società Romana miniere 


| Obbligazioni detto 6 0/0 
New-Yerk. 4. — Il giubileo episco | 
pale del Papa fu celebr 
funzioni nelle chiese 
Stati Uniti e del Canadà. 


o con grandi 
oliche degli 


La cannoniera russa Garnosfac por = 
domenica da San Fi BORNA DI ROMA 
Alene, 4, — La 4 giugno (ore | pom.) 


Sotto l'isfuenza della ripresa che ebba luogo 


approvò - 

formazion ieri suì Boulevards igi, la Rendita apriva 
; stamane piuttosto ferma f. 1. poi reagi 
l’arigi begermente n 24 25, ripiglisado di nnoro al, 

cevendo i membri del tribunale di com- 34 35, sì qusl prezio risuaro domandata in 


i ebbo “contrattazioni 


Sila Per contanti piratfazio 
Molto richiesto il Prestito Cattolico pagato 70; 


È 


Blount 73 85. 
Rothschild 76 25. 


sonz'allari, 
Lo Generali 421 50 per contanti. 
Lo Azioni del Gaz 508 denaro. 
Relativamente fermi i Cambi. 
Francia 3 mesi 110 85. 


1 corsi parigini arrivando in sonsibilo au- 
mento, qui si negoziò la Rendita da 74 90 a 


tera. 
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PARIGI (ore 3 10 pom.) 


(") Pel 15 corrente, 


RIVISTA. FINANZIARIA 


La buona tendenza dei mercati rispetto 
ai fondi pubblici si è fatta nella settimana 
scorsa tanto più risoluta cd effetUya, quanto 
più la liquidazione di fino mese si avvici- 
nava, La speculazione all'aumento aveva 
così ben preparato il terreno perchè tutto 
volgesso a seconda dei suoi disegni, che, 
salvo casi imperiosi e straordinari, il suc- 
cesso, e brillante successo, avrebbe dovuto 
nécessariamente coronare i suoi sforzi, e non 
s'ingannò nelle suo previsioni. 

La politica che avrebbe potuto coglierla 
in fallo è contrariarne la strategia, non 
diede segno di vita o si aggiogò al suo carro 
0 in mancanza di fatti, la si foco agire è 
manifestarsi con notizie a colori i più sma- 
glianti. Ora è il giornale il Nord, organo 
russo, che si fa interprete degl'intendimenti 
del governo moscovita o giura per tutti i 
santi che esso governo non ha altro scopo, 


popoli cristiani; che nulla chiede per sè, 0 
che le opere sue non saranno mai tali da 
lodeno gl’interessi dell’inghfitértà è ferirno 
la suscettività in qualsiasi maniora. 


tano di dare Ja notizia che si sta trattando 
per un armistizio tra lo parti belligeranti; 
che la Russia è l'Austria si ravvicinarono, 
che la Germania si è fatta pronuba del 
connubio. 

Le rtate a Londra dal conto 

Schouvaloff, che si dicevano assai cenci- 
| lianti, completavano © autenticavano tutto 

un apparato di cose assai lusinghiero, è la 
ingenuità del pubblico borsista vi prestò 
fede e si lasciò prendere all'amo. 

Del resto, lo scoporto già ridotto ai suoi 
ultimi trinceramenti, forzato a sotto 
le forche catidino di enormi differenze, di 
nullità di riporti o di déports costanti o 
non lievi, gli fu giuocoforza il capitolare, 
sopportare la risposta dei premi in aumento 
ed in aumento i prezzi di compensazione. 
Questo è.il fatto delle Borso di Parigi, di 
Londra, di Germania 6 d'Italia. 

Consoliamoci che la Rendita italiana è 
stata quella che n’obbe i più segnalati onori, 
nella Borsa francese principalmente. Di-. 
commo in una rivista precedente che la spo- 
culazione franegso a nostro riguardo si era 
da qualche tempo in qua molto raffreddata, 
e la Rendita italiana da essa assai trascu- 
rata; nò crediamo che il favore eccezionale 
a cui fu fatta segno în questi nItimi giorni 
ci smentisca. 


portato di quella naturale reazione che suol 


ed esagerata al ribasso, o se i corsì dell'i. 
taliano a Parigi cd a Londra ebbero un 
movimento assai più pronunciato e rapido 
dei corsi delle Rendite francesi ed inglesi 
| egli è che quello più che queste fa bersa- 
gliato dal ribasso; egli è perchè in favore 
dell' italiano militava la circostanza del 
prossimo distacco della cedola semestrale 
nonch3 l'altra della difficoltà per parte de 


parte distaccato e riscomo, in Italia, Le 
| corrispondenze di Parigi aggiungono anche 
che da qualche giorno in qua si notano do- 
gli arbitraggi tra l'italiano o il francoso; 
si vendòno cioè fondi pubblici francesi e si 
| comprano fondi italiani e auguriamoci che 
ciò si confermi e che dari. 

Malgrado questo, poichè il sagrifizio dei 
ribassisti fu consumato, poichè la liquida- 
zione si è compiuta, gli entusiasmi per 
mento si calmarono. La Borsa di. Pari 
fucina di questa artifiziona effervescenzà, si 
risovvenno che laggiù in Oriente si com- 


non solo delle sorti di un grande impero 
ma della pace d'Europa; si risovvenne a- 
vere in casa propria una quistiono grossa 
assai o minacciosa, A rinfrescarlene la me- 
moria valse la notizia data dal giornale il 
Times, a riguardo della missione del conte 
Schouvalofî a Londra, che tra le proposte 


n'era una che lasciava intravvedere il cas 
che la Russia possa essere costretta, onde 
ottenere una pronta conclusione della pac*, 
di occupare temporariamente Costantino» 
poli; ed a riguardo della quistione interna 


Lo Banche Romano ricercato a 1138, ma 


Osservazioni 
Ren.it.5*o god. l*gen. 1877 74 70 —c 7435 —f 


vendilori italiani a Parigi di provvederai | 
| di titoli portanti il compon, già in massima | 


74 07 12, terminando 74 95 denaro, 75 let- |. 


facendo la guerra, che il miglioramento dei | 


| 


Ora sono altri giornali che non si pori- | #" dal primo giorno a 1810, pol a 1795 e 


LA: liquidazione ne' EST italiani ha — 
proceduto, per quanto ne consti, senza di 


momento della consegna de' titoli, 
coltà sono stata molte a procurarseli 
pertutto si dovette sopportare un 
che da dieci centesimi sali in qualche Borsa 
oltre a 30. tica 

La lega parigina formatasi per l'aument 
fa suol fautori anche in Italia, fautori po-- 
tenti, i quali durante il mese passato s'ado-. 
perarono quali trombe aspiranti a produrre 
un vuoto pneumatico delle Rendite. Epperd 
più dell'usato i corsi della Rendita italiana — 
seguirono ton più facile abbandono i ‘corsi 
che ci venivano da Parigi per. modo che 
so în quella piazza l'italiano da 66 45 si 
elevò a 63 40 nelle nostro da 73 45 ascese. — 
sino a 75. 

Durante l'ottava che fu breve, perchè. 
accorciata da una festa di più, i corst dell 
Rendita portati dalla scala differenziale, 
sono i seguenti. Lunedi la troviamo segnata 
a 74 50 per liquidaziono ed a 74 27 per — 
fino giugno: martedì.73.00 contanti a 73.70. 
per giugno : mercoledì a 74 0 73 00 rispot- © 
tivamente. Venerdì, giorno di ripresa decisa, 
ci olevammo a 74 75 6 sabato a 74 00 con- 
tanti con deport di quasi 30 centesimi pel 
meso entrante. 1) ribasso di 1 60 venutoci 
da Parigi la sera di sabato è stato accolto | 
con ponosa sorpresa e scosse molte illu- * 
sioni che i ripetuti aumenti dell'estero ave- 
vano fatto nascere, 0 la Rendita se ne ri- 
sentì vivamente. Ma giovò poco i ribassisti 
già in massima parto liquidati, gioverà 
forse que'pochi, soli'i ad aspettaro l'ultima 
ora o quelli che, permettendolò i mezzi loro, 
hanno potuto resistero alla tentazione e te- 
nersi fermi nelle loro convinzioni. 

Nei prestiti cattolici si fece poco o nulla 
© gli aumenti della Rendita non influirono 
sui loro corsi. Il prestito Blount #'aggirò 
ne' primi giorni tra il,73 80 al 73 05 è 
negli ultimi si;tontie shtdo sul 73 95 al 
73.07. Il Rothschild negoziato a 78 80 ed 
a 78 70, poi a 76.30 ew-coupon. Quasi in- 
variati i certificati sul Tesoro, emissione . 
1800-64, a 75 00 0 75 75. 

Nei valori bancari non sì ebbe movimento 
doolso di trans i obo nelle azioni della 
Banca Italiana, le quali vennero negoziata 


per ultimo a 1830 contanti. Nominali quasi 
sempre le Banche Romano a 1120 e 1125; 
non ricordato lo Banche Toscane, Le azioni 
della Banca Generale dimontitate è nomi» 
nali a 420 è 422, Nullità di transazioni in 
Banche di Torino a 686 0 085. 

Attivo e ben disposto sempre il mercato 
rispetto allo azioni del Mobiliaro italiano. 
li sostegno della Rendita, ma anche wi più - 
la fiducia (che sì mantiene sempre, mal- 
grado i fatti contrari) che codesto stabi- 
limento sia destinato a. porsi a-capo di 


linea 


prezzo in liquidazione. 
Povo interesso destarono sul mercato i 


| valori ferroviari; però ti sostennero, 0° 


è 


I rialzi straordinari non furono cho il! 


| tener dietro ad un'azione troppo protratta * 


il 


| 


batte una guerra colossale © si decidono | 


tutto il beno per essì sta qui. Lo azioni 
Meridionali oscillarono tra il 333 al 330; 
ebbero anche il prezzo di 335 per fine giu» 
gno, ma chiusero a 390 per questo termine. 
Le obbligazioni relative trovarono qualche 
denaro da 224 25 ‘a 226 25 © chiusero a 
224. T boni invariati a 505. Le Sarde tor- 
narono n farsi vive 6 si tennoro, quelle 
della serio A a 220 5 0 221, quello della 
serio Ba 224 75 e 22A 25. 

In obblio lo Pontebbane, Le Vittorio Ema- 
nuole nogoziato a 237 DO è 238 
A Parigi le azioni dello ferrovie Romano 
tennero tra il-05 al 61; le obbligazioni 
analoghe tra il 220 al Le Lombardo 
si aggirarono tra il-440 al 147; lo obbli- 
gazioni tra il 226 al 227 0 230, Le Vittorio 
Emanvole tra il 215 al 249, 

Pit animate del solito le azioni Regia 
tabacchi ed ebboro denaro ad 812 ed 820 
per fine giugno; nominali lo obbligazioni 
a log. 

Poco denaro nelle Demaniali a 503; po- 
chissimo nello Ecelesi DO, 

Sempre in buona vista sulla piazza di 
Roma lo azioni della Società anglo-romana 
pel Gas al corso di B& a 592. Lo cartello 
fondiarie del Banco di S. Spirito stazio- 
nario a 385. Milano tenne le sue a 407. 
Torino sostenne le proprio a 465. Le po- 
niamo sempro in confronto porch) sì vegga 
come siffatto istituzioni funzionino in ra- 
gione del maggiore o minore capitale ci 
colanto della piazza rispettiva sin cui si 
trovano © como l'utilità di. esse ‘istituzioni 
sia unicamente riposta nella più facilo e 
più moderata capitalizzazione del denaro. 

Nei cambi © nell'oro si ebbero oscilla» 
zioni molte, ma la tendenza loro fu sempre 
in ribasso. La Francia a vista esordì col 
112 0 scese a 11125; la Londra a 3 mesi 


1 da 28 si ridusse a 27 80; l'oro da 22 46 


comcilianti della Russia all'Inghilterra ve | 


chiuse a 22 28. 


GIACOMO DINA, DinettonE. 
Romsarpo Giovanni, Gerento. 


! ——_—_—————————————T——m—mm@ttts 


MONUMENTI È LAPIDI 
Sepolorali (vedi d.a pagina 


ALFREDO SÉ6 LA SALLE 


Camiciaio Brevettato 
Fornitore di S. AL R. Il PRINCIPE UMBERTO e Sua Real Casa 
15, Corso Vittorio Emanuele, 1° piano 


Miano 


Rinomatissimo Speciale Stabilimento por 
icolarmente su misura ed 
CAMICIE, MUTANDE, GIUBBONCINI, cce. 

Questo Stabilimento va sopratutto distinto -per l'ottima qualità delle 
stoffe 1mpiegate nonchè per l'accuratissimo metodo di fabbricazione, ele- 
gnaza è perfezione del taglio d'ogni singolo articolo, per cui pon teme 

col tate i 1 
sogftonto colle più riputato congoneri Vaso sia di PARIGI che 

Ricco assortimento di fele, batiste, flanelle, madapolam, 

tanto în bianco che colorati. Davanti di camicie, 


‘azzoletti, eco. 
PREZZI FISSI 
Fuori di Milano non si spedisce che contro assegno 
Si spedis 
liversi artico 
ttruzio) 


meheria da uomo, 
hella qualità, come: 


‘atis © franco, a chi ne fa richiesta il Catalogo de 
coi relativi eee i e condizioni; contenente altresi l'i- 
i modo di dar le misure. 


| Gradita al palato. ANTICA FONTE DI {Si conserva inalte- 
/Facilitala digestione! 9 rata e gazosa. 


Si usa in ogai sta- 
gione. 
Inica per la cura fer- 


PEJD/=- 


NERALE FERRUGINOSA 


nel Trentino. 


Promuove l’appetito, 
Tolterata dagli sto-| 


PILL GINEVRINE PESCHIER, rimedio di antica u- 

niversale riputazione contro il VERME SOLITA- 
lRL@, che viene espulso colla testa. — 6 la scatola. — Deposito 
erale per l'Italia A. Manzoni e C., Milano, via della Sala, 16. Ven- 
ita in Roma nella farmacia Scellingo, Corso, 145. 


UOGG, Farmacista, 2 sia di Castiglione, PARIGI, 


PICCOLE: I) 


Sotto questa forma pillolare speciale la Pepsini é messa intie- 
ramente al coperto da ogni contatto coll' aria; questo prezioso medica- 
mento non può in questa guisa alterarsi nè perdere delle sue proprietà; 

sua efficacia è perciò sicura. 

Le Pillole Hogg sono di tre differenti preparazioni. f 

{° PILLOLE DI HOGG alla Pepsina pura, contro le cattive di- 
gestioni, le agrezze, i vomiti ed altre affezioni speciali dello storm 

e PILLOLE DI HOGG allo Pepsina unita al Ferro rido! 
dall’ Idrogeno per le allezioni di stomaco complicate da debolezza 
generate, povertà di sangue, ecc., ecc.; esse sono molto fortificanti. 

3° PILI:OLE DI HOGG alla Pepsina unita all' ioduro di ferro 
inalterabile, per le malaltie linfatiche e sitilitiche, nella 
tisi a suo principio; la clorose, l'anemia, ecc, 

« La Pepsina colla sua ubiono al fotro e al ioduro di ferro modifica 
‘siò che questi due agenti preziosi hanuo di troppo eccitante sullo sto- 
gue defle persone nervose o irritabili. » 


Le Pillole di Hogg si vendono in flaconi triangolari nelle farmacie. 


Depositari per la vendita all'ingrosso: a Milano, A. Manzoni e C*; e 
: figli di G. Bertarelli. 


0000000000000 III 
Espo:izione internasionale di Parigi 1875. — Isposit ose d'igieno, Broxelles 1376 2 


SALICOL DUSAULE: 


Disinfettante igienico, cicatrizzante le piaghe 
ANTI-SETTICO, ANTI-EPIDEMICO, ANTI-P: , INSETTICIDA 


11 Salicol Dusaulo favori © ripor [ 
infetta rap o le were o 


Tumori 
le denta 


so 
Aocessi. Cancr 
Morsicaturo v 

Salicol Dusaule 


rea ci Modi 
A. Druley bel corpo 


qui-sopra, li 
medealmi 

Rive des Dames, 45, è Asnieres (pròv Parks). 
A. MANZONI e C*, via Sala, 14, Milano 


n 


e 
lafetta: 


Vendita in Roma, nelle duo farmacio rea larnori, via del Gambero 


@ via Torino; Scellingo, via del Corso. 


\AMMINISTRAZIONE; 
Parigi 
Boulevard Montmartre, 


Pastiglie digestive fabbricata a Vichy, coi sali astratti dall 
longanti” tedio di un gusto lovolo è di un affatto certo con 
tro gli acidi, e lo digostioni difficili. 


Sali di Vichy per bagni. — Un rotolo per un bagno, allo 


sone che non possono recarsi a Vichy. 

Per evitare le contraffazioni esigere su tutti i prodotti la marea del 
Controllo dello Stato francese 

I prodotti suddetti ni trovano alla Succursale in Genova, 


Sanmichele e. Banchieri, e in tutto lo farmacio d'Itali 
DIPLOMA DI MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 1873 
POLVERI E PASTIGLI 


dol dott. Pa di N 


presso! 
( 


ma. — Riputazione universale per la pronta 
guarigione dei mali di stomaco, 
— appetito, acidità, digestioni difficili, gaatriti, malattie inte: 
(Estratto dulla Lancette di Londra e dalla Gazette des Hépi 

Prospetti anglo-italiani. 

Polvere L. & la scatola; Pastiglie L. 2 50 la scatola 

NB: Per avitaro le imitazioni o contraffazioni inefficaci e apeaso no- 
civ dovranno rifiutare tutte le scatole che non sieno munite del bolle 
ufficiale del Governo francese. 

Deposito esclusivo in Milano da A. Manzoni e €., via Sala, n. 16. 
angolo via S. Paolo. — Vendita in Roma nelle farmacio Reale Garneri, 
via del Gambero: Marchetti 0 Selvaggiani, via Angolo Custode. 


LAPIDARIO 


SPECI PRA‘ 


MONUMENTI 


LAPIDI-CROCI 
SEPOLORALI 
DI 


A. MAROCHETTI 
ROMA 
Via Alessandrina, 37 


SORBETTIERA PERFEZIONATA 


SISTEMA TOSELLI 
Con questa macchina in soli 10 minuti si fa il ghiaccio, ge. 
lati, sorbetti, ecc, 
Prezzo della Macchina per 8 gelati L. 23. 


Si spedisce per ferrovia con l'aumento di L. 4 per l'imball: 
gio. — Si vende in Roma all'Agenzia A. Taboga, Via dei Pre- 
etti, 12, p. p. 


rr 


EAUDEZENOBIE: 


FIRENZE 
RISTORANTE IL FALCO! 


condotto da Lorenzo Sori 
via Vacchereccia N.3 


Pranzi da 250 - 3, - e 4 Lire 


Cucina Italiana, Francese, Tedesca 
Vini delle primarie fattorie 
della Toscana e foresteri. 

Si fanno pure abbonamenti 
mensili. 


Punture di Zanzare 


CALO, SCNEPOLATUNE, NOSSONI, 
PRUAITI, 


Instastaneamente guariti colla 


Crema Simoni 
NUOVO COLD CREAM | 


LYON — 53, Via di Lyon, 83 
piroNTARI PER L'ivALIA 
A. MANZONI © C* Milano. 


in Roma da Quirino Bru- 
i gia, negoziante al Corso. 


| PREZIOSO RITROVATO 


por la cura radicale e perfetta con- 
aervazione della capigliatura, ossia 
per arrestarne tosto la caduta, favo- 
rirno lo sviluppo o particolarmente 
ridonare il primitivo colore ai ca- 
elli bianchi, e ciò Mediante la 
Pomata igienica di Felsina, di 
Luigi Gerbella, Essa non macchia 
pelle nò biancheria, perciò si ado- 
pora come una pomata qualunque 
por toelette 6 nenza lavature. 


Prezzo L. 4 e L. 2 20 il vasetto 
Deposito generale in Roma, Ditta 
te Ferroni, via della Mad= 
4°. 
Contro vaglia postale si spedisce 
ove vi è ferrovia diretta col tras- 
porto a carico del committente. 
De 
Tuboga, via 
troni e C., Corno 390; 
seppo, via Sabini ll e via della 
Croce, numero 4. Michele Searpini 
Farmacia Piazza Campo di Fiori 


UNA TEDESCA 


approvata, d'avpi 9, la quale di- 
merò diverso tempo in loghilterra 
ed in Francia e cho conosce bene 
la musica, desidera entrare come 
governante ia una famiglia italiana. 

Il suo scopo essendo di perfezio» 
narsi nella lingua italiava non guar 
lerebbe tanto ad un grande onora- 
quanto all'essere trattata cor- 
dialment 

Dirigersi por informazioni, presso 
l'Agenzia Scolastica Internazionale 
a Trieste, Via Dogana, N. 8. 


TTI * 
TINTURA D'ASSENZIO 
Serroginosa 

j del farm. A. Grassi 
perti pratici la usarono 
fifeaciasimo rimedio per 
lo malattie dello stomaco cagionate 
0 da inerzia delle vio 
digestivo, per rinvigoriro lo lan- 
guenti forze del ventricolo, per cal- 
mare i dolori che tormentano prima 
e dopo il cibo, e nel momento della 
digestione: corrobora lo stomaco, 
facilita la digestiono, eccita l'ap 
petito, s-rre mirabilmente nelle at- 
fezioni del cnore, nelle ostruzioni 
del fogato, della milza e dei visceri 
del basso ventre, nelle febbri terzane, 
nella verminazione, isteriamo 
nell'itterizia, promuove è regola la 
mestruazione soppressa e disordi- 
Data. 

La Bottiglia piecola Cent. 80. 
14, grando L. 1 50. Vendita all'A- 
enza A. Taboga, Via de' Prefetti 
È, p. p. Roms. 


ODORE 
L' 


è> 


DEI PIEDI SUDATI 


'Hydrocérasine 
acqua di toeletta igienica, distrugge 
istantanoamento il cattivo odore del 
sudore, che modera senza arrestare 
permette le lunghe marcie ed è ax 
ehe preservativo delle gelature 
L. 3 0 la bottiglia. 
Vendita in Roma all'Agenzi 
Taboga, via doi Prefetti 12 


NASTRO DISINFETTANTE 


CONTRO I MIABMI 
Presso Lire-2 
Franco di porto nel Regno L.2 20 
Dirigersi in Roma prosso l'Agenzia 
Tuboga, via de' Prefetti, 12, p. p. 


il rimedio più efficace 
'tegrete; guariscono ra 


[la cura vitto apeciale, 


non “ip 
Prezzo L. 


12 primo 
'P, Gaffurol, 


Corso 19. — Firenze. 


Le migliori Casse Forti a prova di fuoco ed infrazioni della rinomata fabbrica 


RIEDEL & SCHULT di Vienna 


(direttori della xi fabbrica F. Wertheim e C., fornitori delli I. I. RR. Uffici? dell’ Impero 
Austro-Ungarico e decorati con la Croce di merito con ln Corona — distin- 
zione ottenuta fino a tutt'ozgi da niun altro fabbricante di Casse forti) 
si trovano a prezzi discreti 
Via degli Uffici del Vicario, 16; e sempre riccamente assortito. 

NB. Vi si trovano ancora alcune Casse della già fabbrica Wertheim e Comp. da vendersi con SENSIBILE RIBASSO. 


NON PIU INJEZIONI! 
I confetti Blot tonici depurativi, senza mereurio, son0 
ruro che si conosca contro tutte lo ma. 


inoree recenti © croniche anche ribelli a qualsiasi cura. scoli, catarri 
vescicali, restringimento del canalo, reumi, podagra, ritenzioni d'orina 


; B — Franche di porto nel Regno 5 80. 

Depositi in Roma, presso l'Agenzia Taboga, piazza dei Prefotti, 
iano, — Farmacia Marignani 
far 


me-l.li.a\ n isrrna 1099 


TIPOGRAFIA TASCABILE 


Cassetta Tipografica per sole Lire 2%), 


Con questa piccola TIPOGRAFIA chiunque può fare da sè Ja 
osizione e stampa di vari lavori tipografici, com iglietti di visi 


imi e in in tutte le grandezze esclusivamente nel deposito generale in Roma, 


Si rende al prezzo di sole lire 20 e si spedisce per ferrovia dall'A. 


La sota perfetta per ristabilire Il coloni nzia d’annunzi e commissioni della Perseveransa in Milano. 


dei capelli. Fiac. L_ 6 — De to generale Se 
guin, 3 R.Huguerie, Bordeaux. Deposito esclusivo 
per l’Italia da A. Manzoni e C; via Sala, 10, Milano. 


ELIXIR ALIMENTARE DUCRO 
d'argento. Lecco di Parigi 1875) 


iti constituenti il san-| 
uore, altrettanto fortificante] 
le donne delicate, i fanciulli.. 


Peti 


si, le febbri e l'indebolimento generale. 
Vantato dai Professori Corali; 'ort, Fi © da Lulte le 


celebrità mediche di Parigi 
via Neuve-Saint-Augustin. 


le, 10 via della Sala è 
rmacie d'Italia. 


UE ia del Gambaro , Marchetti 
i, via Angelo Custode e farm. Scelliago, Corso45.. 


Pi ca i PA 
GRAND EOTEL DES BANS 


SAXON=== 


ouverts toute l'année | 
VALAIS SUISSE 


EAU BROMOIODUREE 
NB. On 
le commi 


PRIMAVERA 1877 


La Premiata Fabbrica di Biancheria di Vienni 


SCHOSTAL £ HARTLEIN 


ROMA - Corso, 161, - Ri A 


nesso Manzoni 
tte le principali 
Si pregia annunziare alla rispettabile sua clien- o mraede Game, 
tela d'aver ricevuta la Gran Novità in Vesta 
da Camera in tela e crèton colorata: Lavorazione 


eseguita colla massima precisione ed esattezza. 


Modelli eleganti esclusivi della nostra fabbrica. 

Veste da Camera in Creton colorato, ele. 
gantemente guernite da Z. 7 50, $ 50, #0, 
12, 14, 16, 18, 20. 

Veste da Camera in Creton colorato e în 
tela d'Asia, elegantissime guernite con ricchi ri.| 
cami e guarnizioni di nastri in seta da Z. 35, 
40‘ 45, 50, 60. 
este da Camera in Sbir bianco fi. 
imo, con eleganti ricami (entro deux) da # 
30, 35, 40, 50, 60. 

Veste da Camera in Batiste Claire (Velata) 
guerniti elegantemente di ricami, pizzi è nastri 
in seta da Z. 69, 70, SO, 90, 100 è 150. 


| AFFARE ECCEZIONALE DI 


ozz.* #0@ Calzette di cotone senza cucitura, fondo éerus e righe a colori. Cent. 50, 75 il paioJ 
Id. 200 Calze per signora idem, L. 4 il paio 


Grandioso Assortimento di Calze e Calzette di cotone, filo di Scozia, e Seta. Alta] 
novità nelle calzette colorate. Assortimento completo in Maglie per la corrente stagione. 


Sono siunte 
Le tele e Creton colorate, nuovi disegni di fantasia. Si eseguisoono camicie su misura. 


ssi trova sempre 


disponibile il Nuovo ed elegante Prezzo corrente della Biancheria, unitamente al cata) 
Corredì da Sposn di L. 350, 509, 1009, 1509, 2000, 5090, che verrà i 
ratis a semplice richiesta, Dirigersi dai signori 

SCHOSTAL E HARTLEIN 
ROMA. - Corso, 161 - ROMA. 


ALLA CITTÀ DI VIENNA 
FIRENZE 
Via Cerretani Num. 


Celèbres bains- 
Douches - Bains de vaper 
= Salle d'inbalation. 


Veste da Camera 


Ì 
ur 


0 
Mémes distractione 


"è 
HOMBOURG et BADE ! 
lost admia quo sur production d'une carte délivréo par 

il 


® AVVISO. — Essendo le nostro marche di fabbrica 
@ depositato, li contraffattori saranno perseguiti al 


criminale, Osservare le condanne recentemente 
pronunciate a Milano 


Le Vero 


Al Iodure di ferro inalterabile 
APPROVATE DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 


GUARISCONO la scrofola, la povertà di sangue, l'anemia, 
AJUTANO alla formazione delle giovani, 
FORTIFIGANO le costituzioni linfatiche, deboli e debilitate, etc. 


Ito : A. Manzoni o G., Carlo Erba, Figli di 
6. Bertarelli, Vivani @ Bezzi. —'C. Comini di Antonio. 
— Roberts 0'C. 


Regia Profumeria Ditta Pietro Bortolotti 
| PIAZZA DEL PAVAGLIONE PRESSO L'ARCHIGINNASIO IN BOLOGNA 


| INVIENTONI 2: FABDRICATORE 


DELLA PRIVILEGIATA ACQUA DI FELSINA | 


Siae dl Gs Paget a e rt Borini  irt dt. | 
e dan 7 
Per la ribomanza è ialtà di questo particolare articolo per Toletta, compost? 
ada ima orione pace arie roi 
mantenere la bianchessa ai denti lancsando altresi alia bocca un adito 209 ve. 
Sraraisoa ra reina arco rare 
aisi Tago tao nare fat 
rare 
sosti Soa, pere cagna 
RO mesta ire» die ele 
DIOR presrae e pda ri 
n rata vi vello ar 
ee AHS 
Seo canoa avallare 


BOLOGNA 


MILANO 
i Mercato di Mezzo 81 


ERRATE 


) 


POMATA ANTEPELICOLARE per 

arrestare la caduta dei capelli. 
Grande assortimento di scatole guer 

nite di profumeria per regalo. 
COSMETICO alla fragola per le lar-| 


bra in scatola d’arorio. 
ELIXIR e POLVERE dontifricia. 
COLD CREAM alla rosa, alla glice: 

rina; CREMA DI GIGLIO per addol| 

cire 0 bianchire la pell 


Estratto d'’odore + 
Acqua di Toeletta 
Sapone ». «+ » » 
Pomata . . . + 
Olio sopraffino . + 
Cosmetico ». + +» 
Polvevere di riso . 
Cold Cream . 
Articoli raccomandati 

| LATTE DI CACAO che rende e con- 


gle la tondo da regtere facilieni 
vera nostra acqua di Felina l'acqu 

contraGsità che potrebbe anche pusrere A scam 
so porulalmente d'equiroco si farà casorrazio- 
ne Ala qui esposta smarca di fabbri 

viene nelle riceita è nali 

parchi, nd im coler rosso, nel merso 

La ponia sulle bottiglie 


Legge 30 agosto 1868 per garentire la proprietà. 


Xx 
all'OPOPANAX 
all'OPOPANAX 


serva alla pelle ‘il vellutato © la fre- MEDAGLIA SAPONI sopraffini alla glicerina, ai I dopo per a von l'ngrso è pus G. Bartolo, suda Piri,56, Nol 
achezza gi vai LO à sl: atuttole latto di cacao; bouquets dei campi. 

eoatro le macchie di sol De: bonqueta dei campi. — - =_= 
caco contro le macchie di noie e di ESPOSIZIONI =. CREMA AL SUCCO D'ANANAS pur|f || 222v ar&mzzATO è io spiondito suesenso che ba nella x 


cietà elegante il nuoro libro della Marchesa ombi, intitolato 


LA GENTE PER BENE 
Leggi di Convenienza Sociale 


È libro indispensabile a quanti desidarano poter soddisfaro allo 
innumerevoli esigenze della' vita in famiglia cd in'cociett 
Prezzo Lire Due (franco por tutto il Regno). 

Rivolgerai alla Direzione del Giornate delle Donne, via 
|Po, num. 1, piano terzo in TORINO è dai principali librai del Regno. 

NB. Chi maada il proprio indirizzo alla Direzione del @ » 

le delle Monne in Torino, riceverà gratis a volta di 

riere una bella Agenda-Calen: 
pealo oltr tro utilissimo cose 
['ndice del 


"CHINOIDE vi ARMAND 


I numerosi esperimenti fatti negli Ospitali di Parigi (dai dottori 
Piorry, Costilhes, Boudet dell’Accademia, ece. ecc.) di Lione (dl dott. 
Bonnet) d’Algeria (rapporto del Ministro della Marina) o del Pekgiò 
(dai dottori Decaisne, Flengel, Vannoy Prof. Crainer ecc. ecc.) ata- 
0 incontestabilmente il successo del Chinoide: di 
mame nei casì di Febbri intermittenti e palustri; nello nevrosi 
ncciali, intercostali, ev 
ali consocut 
ppre 


prodotto dall'impiego del belletto. la pelle. 
Il Vendita in Milano. da A. Manzoni e C., Via della Sala, N. 16, angolo di via S Paolo. 


Alle persone deboli 


PASTINE MICROSCOPICHE 
FARINA RIPARATRICE 


Specialità Premiata 
della Ditta 


G. B. CASTINO e E. SCOTTA di Torino 


Le Pastine Mieroscopiche sono fabb: ixto con farina spociale 
ricavata dal miglivr grano duro estero, scnz4. | ra sastanze. 

La Farina Riparatrice, sebbene di roconto introdotta in com- 
mercio, ba già preso il primo posto fra le migliori sostanze alimentari 
è niun altro cibo può tenerla concorrenza sopratutto alla alimentazi 
dei bambini, essendo eccelleate ausiliario 0 succedaneo del latte. 

La p onto delle Pastine Microscopiche@ Farina Ripara- 
trice lo rendono preziose allo donne deboli, gravide, allo nutrici 0 per 


nicranie ece. ecs. senza timore slo- 
Il'rso del Solfato di Chi. 


ho nei casi in cui questo rimedio. ® 


enza ni 


romane in ostie, 


la scatola L. &, — 
incide di Armand liquido, 


la boccetta L. 6; 

preparazioni efficacissime. 

arigi, Farmacia Bourzière Dublonc, 4, Ruo Meslay. 

Milano, A. MANZONI e C., via Sala, 16, angolo di via S. Paolo. 
Vendita in Roma, nello duo Farmacie, Garneri, via del Gambaro 

è via Torino e da Ssellingo. 


Ii ni e A i E 
ACQUA MINERALE DI MONTE ALFEO 
AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 
| La più importante delle Acque Solforose d'Europa 
Sorgente fra le roccio del più puro Zolfo, ha una azione purgant 


Mepurativa, solvente, cura lo malattio della pelle, ha azione risolu-; 
tiva sul fegato, sulla milza, i I 


quello deficienti di latta, ai convalescenti. 
austo da perdi 0, 


trambi questi prodotti sono 


poi oltremodo gioravoli allo persone 
lattie lenti, occessi da protrat 
da rachitiamo, gotta, n 

one, emorroidi, tor 


nervose, ma= 
nia, affotti 
sterilità, dima- 


emi, i; 
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Pastine Microscopiche 


Mercario. — Non più Cspaire — Non più Cutebe. 
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Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 


li Jodieca delle e: ute 
Si usa in tutte lo malattie in cui è indicato il jodio specialmeni 
nella scrofola, nel gozzo, oftalmie scrofolose, morbi glandolari vi 
|reggo egregiamente i temperamenti linfatici e rachitici serofolusi. 
| Queste Acque minerali si trovano presso le principali Farma 
d'italia è si spediscono dal dott. cav. Ernesto Brugnatetli, Voghi 
|Vondita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, N. 12. 
n. lessero recarsi a Rivanazzan 
hera per faro 1 Bagni collo suddette, 
‘eranno direttamente al dottor ea- 
Brugnatelli. s 


in brevissimo tempo tutte | 


$. Carlo al Corso. 
acia Jansen, via dei Fossi, 10. 
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